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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Nuovi adempimenti del patto di stabilità 2009  
alla luce della legge n. 102 del 2009 e del ddl Calderoli 
 

l seminario fornisce le 
necessarie informazioni 
utili ai fini della gestio-

ne operativa del patto di 
stabilità per riuscire a ri-
spettare l’obiettivo pro-
grammatico 2009 e a pro-
grammare gli obiettivi per il 

triennio 2010/2012. Il semi-
nario analizza nel dettaglio 
la normativa di riferimento, 
con attenzione anche alle 
recenti modifiche apportate 
dalla legge n. 102/2009, e 
alle novità contenute nel ddl 
Calderoli, il quale riformerà 

il Codice delle Autonomie e 
nell’atto del Senato 1397. 
Durante il seminario viene 
mostrato l’utilizzo del si-
stema SIOPE per il monito-
raggio infrannuale e le mo-
dalità della costruzione del 
Piano Esecutivo di Gestione 

(PEG). La giornata di for-
mazione avrà luogo il 1 DI-
CEMBRE 2009 con il rela-
tore il Dr. Matteo ESPOSI-
TO presso la sede Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: NUOVE NORME SULLE ASSUNZIONI DEL PERSONALE NEGLI ENTI LOCALI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 13 NOVEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: COME REDIGERE DETERMINE, DECRETI E DELIBERE SENZA RISCHI DI ANNULLA-
MENTO E RESPONSABILITÀ 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 2 DICEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: VALUTAZIONE DELLE PERFOMANCE E MISURAZIONI DEI RISULTATI NELLA PA 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 19 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 256 del 3 novembre 2009 non contiene documenti di interesse per gli enti locali 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Slitta a giugno primo decreto attuativo 
 

litta al 30 giugno 
2010 il termine entro 
cui il Governo dovrà 

trasmettere alle Camere il 
primo schema di decreto 
legislativo di attuazione del 
federalismo fiscale. Lo pre-
vede un emendamento della 
commissione Affari costitu-

zionali al decreto legge sal-
va-infrazioni approvato dal-
l'Aula del Senato. L'emen-
damento, originato da un 
emendamento del relatore 
approvato in Commissione, 
è volto a poter procedere 
con il federalismo fiscale 
con i tempi dovuti. Si tratta 

di una norma finalizzata a 
consentire che tutte le Re-
gioni si uniformino al si-
stema unitario di bilancio, 
in modo da poter fare un 
calcolo uniforme dei costi. 
Vengono quindi resi omo-
genei i bilanci degli Enti 
locali, in particolare per 

quanto riguarda i dati che 
servono per verificare gli 
obiettivi di finanza pubblica 
relativi al patto di stabilità, 
dati che confluiranno in una 
banca dati utilizzata dalla 
commissione tecnica parite-
tica per l'attuazione del fe-
deralismo fiscale. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMPA 

Premi e iniziative per avvicinare i cittadini 
 

eb-tv, dirette dei 
Consigli comu-
nali o di altri Enti 

locali, portali con approfon-
dimenti tematici e produ-
zioni audiovideo che illu-
strano le attività e i servizi 
di enti e pubbliche ammini-
strazioni: queste le iniziati-
ve in crescita secondo il 
Formez che per la quinta 
edizione ha attribuito dei 
premi alle esperienze più 
innovative in questo settore, 
assegnati oggi dal ministro 
della Funzione pubblica, 

durante il salone Compa a 
Fieramilano. "La P.a. che si 
vede, la tv che parla con te": 
questo il titolo del concorso, 
realizzato su iniziativa del 
Dipartimento della Funzio-
ne pubblica e cui hanno par-
tecipato quest'anno 92 am-
ministrazioni, Enti locali, 
Asl, università e Camere di 
commercio. Per la categoria 
"Notiziario istituzionale" è 
il primo premio è andato 
all'Enea, seguita dalla Pro-
vincia di Torino e dal Co-
mune di Corsico. Per i cana-

li tematici sono state pre-
miate  nell'ordine la Provin-
cia di Trento, la Regione 
Marche e la Provincia di 
Firenze, per i servizi interat-
tivi la Asl di Taranto, la Re-
gione Lazio e il Comune di 
Venaria Reale, e per il  vi-
deo promozionale la Regio-
ne Campania, l'Agenzia del-
le Entrate, direzione centra-
le Emilia Romagna, e la 
Regione Liguria. Ma non 
"parla"solo la TV. Tra le 
"best practice" della Pa 
vengono segnalati sistemi 

informatici di gestione dei 
documenti che aiutano gli 
enti a usare meno carta, 
strumenti che permettono di 
localizzare uffici, eventi o 
addirittura offerte di lavoro 
usando Google Maps, fino 
ad amministrazioni, come la 
provincia di Vicenza, che 
puntano sui software open-
source gratuiti, con un pro-
getto pilota di 50 postazioni, 
per eliminare i costi d'ac-
quisto delle licenze. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Le anticipazioni della Finanziaria 

Arriva la pagella on line 
 
34 articoli in tutto - "Un 
risparmio stimato di circa 5 
miliardi di euro all'anno sol-
tanto per le piccole e medie 
imprese": e' questo uno de-
gli effetti "dell'estensione 
del taglia oneri alle Regio-
ni" secondo quanto previsto 
da una bozza della relazione 
illustrativa al disegno di 
legge collegato alla Finan-
ziaria, che l'ANSA e' in 
grado di anticipare. Il prov-
vedimento riguarda "dispo-
sizioni in materia di sempli-
ficazione dei rapporti della 
pubblica amministrazione 
con cittadini e imprese" e 
contiene 34 articoli. Carta 
d'identità da 10 anni e 
cambi di residenza online 
- Carta d'identità a partire da 
10 anni, cambi di residenza 
online e arrivo anche della 
pagella elettronica, che avrà 
valore giuridico: sono alcu-
ne delle novità contenute 
nella bozza del disegno col-
legato alla finanziaria, che 
l'ANSA e' in grado di anti-
cipare, e che introduce "di-
sposizioni in materia di 
semplificazione dei rapporti 
della pubblica amministra-
zione con cittadini e impre-
se". Per la pagella elettroni-
ca la norma prevede che tut-
te le istituzioni scolastiche 
pubbliche e paritarie saran-
no connesse in rete entro il 
2012 e potranno utilizzare 

"servizi tecnologici avanzati 
per la didattica e le relazio-
ne tra la scuola e la fami-
glia": tra questi ci sarà "la 
possibilità di rendere dispo-
nibile alle famiglie la pagel-
la in formato digitale". No-
vità che avranno impatto 
pratico sui cittadini sono 
molte. Cambia, si legge nel-
la relazione illustrativa, 
quanto previsto da un regio 
decreto del 1931 per il rila-
scio della carta d'identità: 
l'obiettivo, secondo quanto 
previsto dall'articolo 5, e' 
consentire "il rilascio del 
documento a coloro che 
hanno compiuto i 10 anni 
(in analogia con quanto 
previsto per il rilascio del 
passaporto)" e che al mo-
mento viene invece rilascia-
to solo a chi ha compiuto i 
15 anni. Per quanto riguarda 
invece le norme in materia 
di anagrafe, l'articolo 4 ren-
de "possibile il cambio di 
residenza per via telematica 
e risolve la criticità del 
cambio di residenza per le 
persone impossibilitate a 
recarsi presso il Comune". 
Infine, le 'web pagelle'. 
"L'introduzione di una spe-
cifica previsione normativa 
relativamente alla validità 
legale delle pagelle on line 
consentirà - viene spiegato - 
la messa a sistema delle ini-
ziative attualmente in corso 

e permetterà l'effettivo pas-
saggio alla modalità digita-
le, eliminando i costi legati 
alla gestione delle pagelle di 
tipo cartaceo". Giuramento 
di fedeltà per i neo dipen-
denti - I dipendenti pubbli-
ci, al momento dell'assun-
zione, dovranno prestare un 
giuramento di fedeltà alla 
Repubblica. Il rifiuto si tra-
sformerà in un licenziamen-
to senza preavviso. E' quan-
to prevede la bozza del di-
segno di legge taglia-
burocrazia collegato alla 
Finanziaria che l'ANSA e' 
in grado di anticipare. Il te-
sto riporta anche la formula 
che dovrà essere pronuncia-
ta: "Giuro di essere fedele 
alla Repubblica, di osser-
varne lealmente la Costitu-
zione e le leggi, di adempie-
re ai doveri del mio uffici 
nell'interesse dell'ammini-
strazione per il pubblico be-
ne". Le nuove norme, che 
non potranno essere deroga-
te da contratti o accordi col-
lettivi, si applicano ai neo-
assunti. Ricetta medica on-
line da gennaio - La ricetta 
medica diventerà telemati-
ca, anche se il cittadino avrà 
il diritto ad ottenere il do-
cumento cartaceo. Il pas-
saggio sarà progressivo e' 
scatterà, per il 40% delle 
ricette, già dal gennaio 2010 
e partirà in maniera per 

concludere l'operazione. E' 
quanto prevede la bozza del 
ddl taglia-burocrazia colle-
gato alla Finanziaria che 
l'Ansa e' in grado di antici-
pare. "Al fine di ridurre i 
costi, assicurare il monito-
raggio della spesa farma-
ceutica e specialistica, non-
ché migliorare i servizi per 
cittadini e operatori sanitari 
- e' previsto nel testo - le 
prescrizioni sanitarie farma-
ceutiche e specialistiche dei 
medici del servizio sanitario 
nazionale, abilitati dalle re-
gioni ad effettuare prescri-
zioni, sono costituite ad o-
gni effetto di legge dal do-
cumento elettronico, salvo il 
diritto del cittadino ad otte-
nere copia cartacea del con-
tenuto della prescrizione 
dall'erogatore del servizio". 
Il passaggio dal documento 
cartaceo al documento elet-
tronico - e' inoltre previsto - 
"avviene in forma progres-
siva dal 1 gennaio 2010 in 
ragione del 40% delle pre-
scrizioni al 31 dicembre 
2010, del 80% al 31 dicem-
bre 2011 e del 100% al 31 
dicembre 2012. A decorrere 
dal 1 gennaio 2013 e' fatto 
divieto di effettuare prescri-
zioni sanitarie farmaceuti-
che e specialistiche in forma 
non elettronica". 

 
Fonte GOVERNO.IT 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Non è derogabile, se c'è, la norma statutaria sulle pari opportunità 
Un sindaco non può scegliere solo uomini come assessori 
 

a giunta comunale 
non può essere for-
mata soltanto da 

componenti di sesso ma-
schile se lo statuto dell’ente 
locale, in applicazione del 
principio delle pari oppor-
tunità, prevede che l’organo 
esecutivo sia composto da 
assessori di entrambi i sessi. 
Lo ha stabilito il Tribunale 
amministrativo regionale 
per la Puglia - Lecce, so-
spendendo con un’ordina-
nza i decreti con i quali il 
sindaco del Comune di Ma-
reggio aveva proceduto a 
nominare gli assessori della 
giunta comunale, scegliendo 
tutte persone di sesso ma-
schile, non applicando così 
lo statuto nella parte in cui 
prevede che la giunta co-

munale sia formata da uo-
mini e donne. I giudici am-
ministrativi hanno chiarito 
che la norma statutaria che 
prevede che il vice sindaco 
e gli assessori siano nomi-
nati dal sindaco fra i consi-
glieri comunali e fra i citta-
dini non facenti parte del 
Consiglio, in possesso dei 
requisiti di candidabilità, 
compatibilità ed eleggibilità 
alla carica di Consigliere, 
assicurando condizioni di 
pari opportunità fra uomini 
e donne con la presenza di 
entrambi i sessi nella com-
posizione della giunta, ha 
carattere precettivo e non 
programmatico, pertanto 
comporta per il sindaco 
l’obbligo di assicurare la 
presenza nell’organo esecu-

tivo di assessori di entrambi 
i sessi, non essendo assolu-
tamente “sufficiente un 
semplice sforzo teso a rag-
giungere un simile risulta-
to”. Infatti l’obbligazione 
che scaturisce dallo statuto 
è “un’obbligazione di risul-
tato e non di diligenza che 
viene ad integrare un vinco-
lo alla scelta degli assessori 
e che non può essere dero-
gata dagli accordi politici”. 
Inoltre il fatto che i due 
consiglieri di sesso femmi-
nile presenti nel consiglio 
abbiano declinato l’offerta 
di entrare a far parte della 
giunta comunale non costi-
tuisce,secondo i giudici 
amministrativi, un ostacolo 
alla corretta applicazione 
della previsione statutaria 

dal momento che la presen-
za di assessori di entrambi i 
sessi poteva essere assicura-
ta anche attraverso il ricorso 
alla possibilità di nominare 
persone esterne al Consiglio 
comunale, così come previ-
sto dalla normativa statuta-
ria. Alla luce di queste con-
siderazioni i decreti di no-
mina degli assessori sono 
stati sospesi e nello stesso 
tempo è stato assegnato al 
Sindaco il termine di trenta 
giorni per procedere alla 
scelta di nuovi assessori 
comunali per assicurare la 
rappresentanza di entrambi i 
sessi all’interno dell’organo 
esecutivo. 

 
Tar Puglia 729/2009 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INNOVAZIONE e PA 

Lo Sportello Virtuale rivoluziona 
la Pubblica Amministrazione 
Non è più il cittadino a doversi recare presso un ufficio pubblico per richiedere 
un documento o una pratica, ma è la stessa PA che arriva a casa sua. O per-
lomeno, almeno per il momento, nei luoghi dove le persone passano il loro 
tempo: il posto di lavoro. 
 

na rivoluzione 
per l’intero 
mondo della 

Pubblica Amministrazione”. 
Con queste parole Renato 
Brunetta ha definito lo 
Sportello Virtuale, l’ultimo 
nato all’interno del progetto 
Reti Amiche lanciato dal 
suo ministero già diversi 
mesi fa e inaugurato oggi 
presso la sede di Segrate 
della IBM. E di una rivolu-
zione veramente si tratta, 
perchè la macchina proget-
tata da IBM - nell’ambito di 
una collaborazione con il 
Ministero guidato da Bru-
netta e il Comune di Milano 
- rappresenta un passo da 
gigante verso una sostanzia-
le ricostruzione del rapporto 
tra il cittadino e l’ammini-
strazione pubblica. A partire 
dalle parole stesse. A chi gli 
chiedeva se avesse già avu-
to un ritorno dagli utenti, il 
ministro ha risposto, con la 
sua solita schiettezza, che 
prima di tutto “non parlia-
mo di utenti, ma di clienti". 
Ma cos’è questo Sportello 
Virtuale, e perchè è tanto 

rivoluzionario? Con questo 
progetto, in effetti, viene 
rovesciato il rapporto tra 
l’amministrazione pubblica 
e le persone: non è più il 
cittadino – o cliente, come 
Brunetta preferisce chia-
marlo – a doversi recare 
presso un’ufficio pubblico 
per richiedere un documen-
to o una pratica, ma è la 
stessa PA che arriva a casa 
sua. O perlomeno, almeno 
per il momento, nei luoghi 
dove le persone passano il 
loro tempo: il luogo di lavo-
ro. Con un semplice colle-
gamento attraverso una 
macchina che funziona, in 
pratica, come un bancomat 
– e tutti sappiamo usare un 
bancomat – consente di ac-
cedere a diverse funzioni 
pubbliche. Per il momento, 
il tutto è in fase di speri-
mentazione: l’unico esem-
plare di Sportello Virtuale è 
installato all’IBM di Segra-
te, come detto, e consente ai 
dipendenti della multina-
zionale americana che risie-
dano a Milano di avviare 
pratiche, richiedere docu-

menti e certificati di vario 
genere, accedere agli uffici 
tributi (ICI e TARSU, per 
esempio) ed eseguire tutta 
una serie di operazioni. Tra 
le varie cose, è possibile fis-
sare appuntamenti con un 
funzionario o dirigente di 
Palazzo Marino. È possibile 
anche colloquiare con un 
funzionario comunale diret-
tamente da questo termina-
le, nei casi più complessi o 
quando si abbia bisogno di 
assistenza. Il numero e la 
tipologia delle pratiche pos-
sibili è per ora limitato, ma 
al termine della fase di spe-
rimentazione se ne prevede 
l’allargamento. “Adesso 
siamo in fase di sperimenta-
zione, ma nel 2010 questi 
sistemi dovranno avere una 
grande espansione, raggiun-
gere tutti i punti possibili 
dove le persone si raduna-
no: uffici, aziende, banche. 
Non solo, ma anche i centri 
commerciali, i supermerca-
ti”. Strumenti come lo Spor-
tello Virtuale possono tra-
sformarsi in punto d’attra-
zione e di marketing: ne è 

convinto il Ministro: “Pen-
sate al valore, in termini di 
attrazione commerciale, che 
possono avere per un centro 
commerciale. Una famiglia 
potrebbe fare la spesa, il sa-
bato o anche la domenica, e 
allo stesso tempo avviare o 
completare pratiche con 
l’amministrazione pubblica. 
Di fatto, “lo Sportello Vir-
tuale renderà obsoleto e inu-
tile lo Sportello Pubblico”, 
ha dichiarato il ministro 
“Non il dipendente pubbli-
co, sia chiaro, perché quello 
sarà sempre necessario: die-
tro lo Sportello Virtuale c’è 
comunque un impiegato 
della Pubblica Amministra-
zione, una persona”.Poche 
parole, ma più che significa-
tive: se chi si rivolge ad un 
ufficio pubblico per una 
pratica, un certificato o qua-
lunque altra procedura è un 
cliente, allora l’atteggiame-
nto stesso del personale del-
la PA deve adeguarsi di 
conseguenza.  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Spazi pubblicitari acquistati dalle p.a., cambiano le regole 
 

ulla Gazzetta Ufficia-
le n. 257 di ieri è stata 
pubblicata la direttiva 

del presidente del consiglio 

dei ministri 28 settembre 
2009 avente a oggetto “In-
dirizzi interpretativi ed ap-
plicativi in materia di desti-

nazione delle spese per l'ac-
quisto di spazi pubblicitari 
da parte delle Amministra-
zioni dello Stato ai sensi 

dell'articolo 41 del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177”. 
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LE VIE DEL RILANCIO - Il dl salva infrazioni 

Sì alla riforma dei servizi locali 
Il Senato vara il decreto Ronchi - Per la gestione gara obbligatoria: 
privati o spa miste - GLI EMENDAMENTI/Le ultime modifiche fre-
nano la liberalizzazione: tornano in gara le aziende pubbliche, pro-
rogate le gestioni degli autobus, fuori le farmacie 
 

ROMA - Ancora un pac-
chetto di emendamenti ap-
provati per prorogare l'at-
tuale regime delle aziende 
pubbliche o per escludere 
dal nuovo corso alcuni set-
tori come quello delle far-
macie comunali, ma alla fi-
ne la liberalizzazione dei 
servizi pubblici ha superato 
l'ultimo insidioso ostacolo 
del voto nell'aula del Sena-
to. Passa così una delle pri-
me vere riforme economi-
che del governo Berlusconi. 
Con l'articolo 15 sulle pu-
blic Utilities locali passa a 
Palazzo Madama anche l'in-
tero decreto legge Ronchi 
che ora andrà all'esame del-
la Camera, dove dovrebbe 
passare, nell'intenzione del 
governo, senza ulteriori 
modifiche. Se non ci saran-
no colpi di scena, quindi, il 
testo varato ieri deve essere 
considerato ormai definiti-
vo. A cantare vittoria per la 
liberalizzazione dei servizi 
pubblici locali è soprattutto 
il padre della proposta al-
l'interno del governo, il mi-
nistro delle regioni, Raf-
faele Fitto, convinto che 
l'impianto della riforma ab-
bia tenuto senza troppi dan-
ni nel passaggio parlamen-
tare. «La norma approvata 
oggi dal Senato - dice Fitto 
- definisce un quadro rego-
latorio certo e chiaro che 

agevola l'iniziativa dei sog-
getti privati, riduce i costi 
per le pubbliche ammini-
strazioni e garantisce la mi-
gliore qualità dei servizi resi 
agli utenti». Dello stesso 
parere non era ieri il presi-
dente dell'Antitrust, Antonio 
Catricalà, fortemente critico 
per l'eliminazione del parere 
preventivo dell'Autorità sui 
casi in cui le amministra-
zioni affideranno ancora i 
lavori in deroga alle regole 
generali. I pilastri fonda-
mentali della riforma hanno 
comunque tenuto all'assalto 
parlamentare. Con il nuovo 
regime arriva il criterio ge-
neralizzato della gara per 
assegnare i servizi, l'apertu-
ra del mercato ai privati, 
l'introduzione stabile del 
modello della società mista 
con il tetto di partecipazione 
pubblica al 30%, la chiusura 
della stagione degli affida-
menti in house a società 
controllate al 100% da enti 
pubblici, aperta dal «decreto 
Buttiglione» nel 2003. La 
giornata di ieri ha tuttavia 
segnato ancora alcuni colpi 
favorevoli al partito trasver-
sale che da anni osteggia 
l'apertura di un minimo di 
concorrenza in settori come 
l'acqua, i rifiuti e il trasporto 
locale. Approvata la deroga 
per le farmacie comunali, 
voluta dalla Lega: continue-

ranno ad avere un regime 
proprio senza alcuna apertu-
ra alla concorrenza. Più 
grave per l'equilibrio com-
plessivo della riforma l'e-
mendamento che consente 
«comunque» ai soggetti at-
tualmente affidatari diretti 
di partecipare alle prime ga-
re in casa loro. Un attuale 
monopolista pubblico, che 
ha avuto l'affidamento senza 
gara e senza nessun con-
fronto su costi e qualità del 
servizio, potrà partecipare 
alla gara per il servizio fu-
turo «comunque»: l'ambi-
guità nasce dal fatto che non 
sembrano valere, almeno 
per questi soggetti, i requisi-
ti generali imposti dalla 
stessa riforma come la tra-
sformazione in spa e il tetto 
di partecipazione pubblica 
al 30%. Se si aggiunge che 
nel trasporto locale si è già 
verificato in molti casi in 
passato che alle gare parte-
cipasse solo il gestore attua-
le dei servizi, ecco che il 
rischio di frenare l'effetto 
della riforma è forte. Ambi-
guità a non finire anche nel-
l'emendamento che riguarda 
i compiti operativi affidati 
ai soci privati delle spa mi-
ste. Il decreto legge prevede 
che a questo socio siano at-
tribuiti i «compiti operati-
vi»: in sostanza, secondo 
questa regola, la gestione 

della società miste dovrà es-
sere nelle mani private. Ora, 
però, il Senato ha introdotto 
la parola «specifici» che ri-
schia di stravolgere il signi-
ficato alla norma. Andranno 
infatti previsti al socio pri-
vato non più i «compiti ope-
rativi», ma «specifici com-
piti operativi». Non tutti, 
ma qualcuno. Ambiguità a 
piene mani, appunto. Un'al-
tra frenata è arrivata proprio 
sul trasporto pubblico locale 
su gomma: per gli autobus 
urbani ed extraurbani saran-
no mantenuti in vita i con-
tratti esistenti aldilà delle 
scadenze imposte dalla stes-
sa riforma. Un brutto segno, 
pure questo destinato a pro-
rogare le gestioni pubbliche 
esistenti oltre il periodo 
transitorio (per esempio a 
Roma con Trambus). Quan-
to all'acqua, un emenda-
mento Pd precisa che la ge-
stione potrà essere privata 
ma i beni dovranno restare 
pubblici. Questa norma non 
sembra ostacolare l'apertura 
del mercato ai nuovi sogget-
ti. Molto dipenderà dall'in-
terpretazione che di queste 
norme farà il regolamento 
attuativo: dovrà essere vara-
to entro la fine dell'anno su 
proposta dello stesso Fitto. 
 

Giorgio Santilli  
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LE VIE DEL RILANCIO - Il dl salva infrazioni 

Federalismo fiscale: più tempo per la dote 
LE ALTRE NOVITÀ/Expo 2015: al prefetto più poteri anti-mafia. 
Registro per spot telefonici e recupero fondi dalle ex municipalizza-
te 
 

ROMA - Più tempo per 
quantificare i costi del fede-
ralismo fiscale. Nascita di 
un elenco gestito dal garan-
te della privacy gli spot 
promozionali al telefono. 
Più poteri al prefetto di Mi-
lano contro le infiltrazioni 
mafiose per la realizzazione 
dell'Expo 2015 a Milano. 
Sono questi alcuni degli in-
terventi chiave del decreto 
Ronchi anti-infrazioni Ue, 
che nel suo passaggio al Se-
nato ha perso per strada 
l'armonizzazione fiscale dei 
fondi di investimento. Con 
il testo che passa ora alla 
Camera, scattano le nuove 
misure sulla Tirrenia: in at-
tesa del completamento del 
processo di privatizzazione 
le attuali società del gruppo 
saranno operative fino al 
settembre 2010. Via libera 
anche al reperimento di 

fondi per i programmi di 
ammodernamento infra-
strutturale della Guardia di 
finanza e alla creazione di 
società miste Anas-regioni 
per la realizzazione di auto-
strade locali. Il decreto con-
tiene anche un capitolo ri-
guardante l'energia dome-
sticai decorrere, rispetti-
vamente, dal 1° gennaio 
2010 e dal 1° gennaio 2011 
elettrodomestici e lampadi-
ne potranno essere messi in 
commercio solo se rispetta-
no i requisiti di ecocompa-
tibilità. Viene poi sanato il 
cumulo di attività di distri-
buzione all'ingrosso di me-
dicinali e gestione di farma-
cie che fanno capo a società 
operanti nel settore. Scatta-
no nuove regole per i passa-
porti ai minori: la soglia 
viene alzata da 10 a 14 anni 
e l'uso del documento è su-

bordinato alla condizione 
che i minori viaggino in 
compagnia dei genitori o di 
chi ne fa le veci. Novità an-
che per il recupero di fondi 
dalle ex municipalizzate: 
dopo il tentativo naufragato 
di consentire alle aziende a 
prevalente capitale pubblico 
di fare ricorso e di usufruire 
di una dilazione della resti-
tuzione delle somme incas-
sate a metà degli anni No-
vanta con la moratoria fi-
scale e bocciate dalla Ue co-
me aiuti di Stato, resta in 
piedi la precedente normati-
va: le società dovranno pa-
gare le somme dovute entro 
quindici giorni dalla notifica 
da parte dell'Agenzia delle 
entrate. Tra le società coin-
volte figurano A2A, Acea, 
Hera, Acegas. Il relatore del 
decreto Lucio Malan (Pdl) 
si dichiara soddisfatto per il 

cammino del testo al Sena-
to. Anche se resta qualche 
incertezza sul federalismo 
fiscale: la maggioranza par-
la di slittamento tecnico di 
quasi due mesi, dal 5 mag-
gio al 30 giugno, del varo 
del primo decreto attuativo, 
ma l'emendamento approva-
to sembra riguardare solo 
l'invio della relazione in 
Parlamento sui costi della 
riforma. In ogni caso entro 
30 giorni dall'entrata in vi-
gore della legge Ronchi gli 
enti locali dovranno tra-
smettere i dati sul patto di 
stabilità e uniformare i bi-
lanci. Il Pd, che ha votato 
contro, esprime critiche su 
molti punti e in particolare 
sulle nuove misure anti-spot 
telefonici. 
 

Marco Rogari 
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L’ECONOMIA E LE IDEE 

Quella radicale condanna della burocrazia 
La legislazione fiscale ha come esito quello di legare le mani agli 
innovatori 
 

critto nel 1944 il libro 
di Ludwig von Mises, 
Burocrazia, esce solo 

ora in italiano con un'illumi-
nante prefazione di Lorenzo 
Infantino in cui si ricorda 
come anche la maggiore 
opera dell'economista au-
striaco, Socialismo, dovette 
attendere quasi 70 anni, dal 
1922 al 1990, per comparire 
in edizione italiana. Una ra-
gione di questi ritardi sicu-
ramente c'è e si può rintrac-
ciare nel fatto che le opere 
di Mises sono profonda-
mente scomode, si potrebbe 
dire, "politicamente scorret-
te" secondo quel pensiero 
comune che vede nella poli-
tica l'arte del compromesso 
e nel potere dello Stato una 
necessità per cui pagare un 
prezzo all'inefficienza e in 
qualche caso anche alla cor-
ruzione. Ma questo testo 
dovrebbe essere letto da tut-
ti per tornare ai fondamen-
tali dell'economia e delle 
scienze sociali e per ripren-

dere in mano le categorie di 
giudizio sui meccanismi sta-
tali. Magari con un'eccezio-
ne: sarebbe meglio evitare 
che lo legga il ministro della 
funzione pubblica, Renato 
Brunetta: e vedremo perché. 
Mises ha il grande pregio di 
portare sul piano della poli-
tica e dell'economia quelle 
analisi che Max Weber ave-
va tracciato, nel libro Eco-
nomia e società, vent'anni 
prima sul fronte stretta-
mente sociologico e che a-
vevano quasi dato alla bu-
rocrazia una patente non 
solo di efficienza, ma anche 
di superiorità: perché, per 
Weber la precisa definizio-
ne dei diritti e dei doveri 
garantisce una maggiore ra-
pidità di risposta, il ricorso 
a regole scritte obbliga alla 
precisione e all'uniformità, 
la divisione del lavoro per-
mette la specializzazione. 
L'apparato amministrativo 
diventa così l'espressione 
più efficace di quel potere 

legale che Weber conside-
rava superiore alle altre due 
forme di potere, quello tra-
dizionale e quello carisma-
tico, che erano propri delle 
società più arretrate o auto-
ritarie. La contestazione di 
Mises a queste tesi è radica-
le. La burocrazia non può 
essere efficiente perché non 
contemplando le categorie 
del prezzo e del profitto non 
ha alcun modo di valutare 
l'economicità delle sue pre-
stazioni. In più la burocrazia 
è pericolosa perché tende ad 
espandersi e ad autolegitti-
marsi sottraendo sempre più 
risorse al sistema produtti-
vo. «In tutti i Paesi, scrive 
Mises, la legislazione fisca-
le è oggi concepita come se 
lo scopo principale delle 
imposte debba essere quello 
di rendere impossibile l'ac-
cumulazione di nuovo capi-
tale e i progressi che ne 
possono derivare. Queste 
politiche hanno come esito 
quello di legare le mani agli 

innovatori». Grande fautore 
dello Stato minimo von Mi-
ses mette così in guardia 
dalle tentazioni di uno stata-
lismo che non può che fre-
nare la crescita sociale. E 
allo stesso modo considera 
inevitabile, come poi avve-
nuto, il crollo delle espe-
rienze politiche fondate sul-
l'abolizione della proprietà 
privata. Ma perché il mini-
stro Brunetta non dovrebbe 
leggere queste pagine? 
Semplicemente perché Mi-
ses è profondamente pessi-
mista sulla possibilità di 
migliorare e rendere più ef-
ficiente la burocrazia. Ma 
trovando le forme per pre-
miare il merito e l'utilità so-
ciale è forse opportuno la-
sciare qualche speranza ai 
ministri che operano per 
rendere anche la pubblica 
amministrazione un po' me-
no pletorica e dannosa. 
 

Gianfranco Fabi 
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INFRASTRUTTURE - Dal Cipe di domani 900 milioni per l'A-
bruzzo e i primi fondi per il Ponte sullo Stretto 

Cinque miliardi per le opere 
Al via il terzo valico Fs tra Milano e Genova - Ok alla Pedemontana 
 
ROMA - Al ministro Tre-
monti le misure per il Sud 
piacciono quando sono mol-
to concrete. Dopo aver fatto 
stralciare dall'ordine del 
giorno del Cipe di domani i 
piani regionali per il Fas 
proposti da Claudio Scajola, 
il ministro dell'Economia 
non ha invece mosso nessu-
na obiezione alle proposte 
che per il Mezzogiorno por-
terà il ministro delle Infra-
strutture, Altero Matteoli: 
una prima assegnazione del 
miliardo e 300 milioni de-
stinato al Ponte sullo stretto 
di Messina e i 776 milioni 
per il programma, pure que-
sto finanziato con il Fas, 
delle piccole opere locali. Il 
piatto forte del comitato in-
terministeriale di domani 
sarà, però, dato dai 900 mi-
lioni destinati alla ricostru-
zione dell'Abruzzo, anche 
questi a valere sul fondo per 
le aree sottoutilizzate: 300 
nel 2009,600 nel 2010. Il 
capo della Protezione civile 
Guido Bertolaso ha chiesto 
la cassa per procedere nelle 
opere, anche qui nessuna 

obiezione dall'Economia. A 
completare il capitolo delle 
assegnazioni alle infrastrut-
ture ci sono i 500 milioni 
alle Fs per avviare il terzo 
valico ferroviario tra Milano 
e Genova, méntre per la Pe-
demontana Lombarda c'è 
l'approvazione del progetto 
definitivo e per la tangen-
ziale est milanese (Ten) la 
convenzione necessaria per 
avviare la progettazione. 
Impossibile fare ancora una 
somma degli importi che 
saranno destinati domani 
dal Cipe alle infrastrutture 
perché vanno aggiunti i 
nuovi stanziamenti per le 
metropolitane milanesi M4 
e M5. Quel che finora è no-
to è che alla M4 saranno 
destinati anche i 500 milioni 
inizialmente destinati dai 
decreti sull'Expo alla me-
tropolitana M6. Il totale del-
le risorse destinate alle ope-
re grandi e piccole dovrebbe 
comunque aggirarsi intorno 
ai 4,5-5 miliardi. Poi c'è la 
partita degli aeroporti, con 
la proposta di aumento delle 
tariffe in anticipo sulla fir-

ma dei contratti di pro-
gramma per finanziare gli 
investimenti. Anche questo 
punto è stato inserito all'or-
dine del giorno del comitato 
di domani. A sorpresa, per-
ché finora si era parlato sol-
tanto di un decreto intermi-
nisteriale proposto da Mat-
teoli e fermato da Tremonti. 
Ieri il ministro delle Infra-
strutture, intervenuto a u-
n'audizione proprio sul si-
stema aeroportuale alla 
commissione Trasporti della 
Camera, ha mostrato otti-
mismo nell'interpretazione 
del nuovo  passaggio  al  
Cipe. «Sull'adeguamento 
delle tariffe aeroportuali - 
ha spiegato - abbiamo tro-
vato un accordo con il mini-
stro dell'Economia ed è sta-
to chiesto di portarlo al Cipe 
il 6 novembre e lo portere-
mo». Tremonti, in realtà, 
vuole vedere chiaro negli 
investimenti previsti per il 
futuro nei piani dei gestori 
aeroportuali: per questo 
chiede al Cipe di svolgere 
una relazione. Probabile che 
in questo monitoraggio fini-

ranno anche gli investimenti 
realizzati finora. Non è an-
cora chiaro se la firma del 
decreto interministeriale che 
concede l'aumento dei diritti 
aeroportuali avverrà una 
volta varata la delibera Ci-
pe, già venerdì prossimo, 
oppure si dovrà aspettare 
almeno un primo riscontro 
del monitoraggio del Cipe. 
Per sapere come e quando 
partiranno davvero gli au-
menti occorre attendere 
domani. Matteoli, dal canto 
suo, ha detto che le tariffe 
«saranno legate sia all'inve-
stimento che al numero dei 
passeggeri: si tratta di un 
combinato disposto legato 
al numero di passeggeri per 
aeroporto e all'ammontare 
degli investimenti». Quanto 
ai tempi, «prima si firmano 
i contratti di programma, 
poi c'è l'avvio degli inve-
stimenti, infine si adeguano 
le tariffe». 
 

Giorgio Santilli 
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URBANISTICA - Il sindaco Moratti: regole certe per lo sviluppo 
Parte il piano di Milano per governare il territorio 
L'ITER È AVVIATO/Prossima tappa in consiglio comunale, l'appro-
vazione è prevista per dicembre ma si annuncia una forte opposi-
zione 
 
MILANO - Gestazione tra-
vagliata, ma il Piano per il 
governo del territorio (Pgt) 
della città di Milano ora c'è. 
L'ha presentato il sindaco 
Letizia Moratti in persona, 
definendolo «una visione 
del futuro sostenuta da un 
ampio sistema di regole». 
Le regole, appunto. Ce n'è 
bisogno: dopo trent'anni il 
vecchio piano regolatore va 
in pensione, l'Expo 2015 è 
dietro l'angolo, bisogna co-
ordinarsi con altri enti loca-
li, in primis la provincia con 
i suoi piani di cintura me-
tropolitana che specie a sud 
di Milano diventano crucia-
li, gruppi imprenditoriali 
mordono il freno davanti 
alle lungaggini burocratiche 
per ottenere licenze e per-
messi di edificabilità, la cit-
tà deve correggere il tiro su 
non-scelte come quella piat-
taforma per il commercio 
all'ingrosso, una spada nel 
fianco del centro città. Tutto 

ciò, assicura Carlo Massero-
li, assessore all'Urbanistica; 
non accadrà più. Un esem-
pio? «A piano adottato l'in-
grosso non si potrà più fare 
in zone nelle quali non è 
contemplato, quindi chi già 
lo fa deve decidere se andar 
via oppure passare al detta-
glio», dice l'assessore al So-
le 24 Ore. E i piani di cintu-
ra della provincia? Aggiun-
ge Masseroli: «Sono avviati 
e dovranno raccordarsi con 
il Pgt. In più questa è la si-
tuazione in cui lo strumento 
urbanistico, peraltro incluso 
nel perimetro della legge 
regionale, darà maggiore 
slancio ai progetti per l'E-
xpo». Più in concreto lo 
strumento prevede trasporti 
pubblici di livello europeo, 
multimodale e attenti alla 
ciclabilità, per ogni abita-
zione una fermata di me-
tropolitana entro 500 metri 
con servizi alla persona più 
accessibili e diffusi. Per far 

ciò sarà creato un borsino 
nel quale far confluire le 
aree edificabili che potranno 
essere scambiate con aree di 
altre zone. «Dopo 30 anni 
Milano ridisegna una città 
che cresce e si sviluppa sen-
za consumare nuovo terri-
torio, rigenerando aree de-
gradate - ha precisato infatti 
il sindaco Letizia Moratti - 
il suolo è per la città una 
risorsa limitata e per questo 
molto preziosa: ci poniamo 
l'obiettivo di ridurre dell'8% 
l'impronta ecologica di Mi-
lano nei prossimi 20 anni». 
E, ancora: «Siamo in grado 
di consegnare ai nostri figli 
una città verde, facile da 
raggiungere e percorrere, 
con tanti nuovi servizi e 
spazi da vivere. Vogliamo 
dare a Milano un futuro con 
nuove condizioni di vivibili-
tà, dove costruire non signi-
ficherà più consumare suolo 
pubblico, dove i Legittimi 
diritti dei privati saranno 

riconosciuti e armonizzati 
con i diritti pubblici» «Li-
bertà, equità, semplifica-
zione e sussidiarietà: sono 
queste le parole chiave del 
piano -ha fatto eco al sinda-
co l'assessore Carlo Masse-
roli - Milano è oggi labora-
torio nazionale dell'innova-
zione urbanistica e rispon-
derà al bisogno di abitazioni 
a prezzi accessibili conse-
gnando, grazie al nuovo 
piano, 35 mila abitazioni di 
housing sociale nei prossimi 
anni». Prossima tappa, il 
Consiglio comunale: l'ado-
zione del Pgt è prevista per 
dicembre. La navigazione 
dovrà tener conto delle rea-
zioni di opposizione e centri 
sociali, il Partito democrati-
co annuncia battaglia, pro-
spettando un iter lungo e 
articolato. 

 
Rita Fatiguso  
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IL SOLE 24ORE – pag.27 
 

TECNOLOGIA - Il governo congela lo stanziamento di 800 milio-
ni previsto dal piano Romani per superare il digitai divide 

Stop ai fondi per la banda larga 
Letta: «Priorità riviste per la crisi: ora ci concentriamo sull'occupa-
zione» 
 
ROMA - Il governo gela le 
attese dell'industria delle 
telecomunicazioni: i fondi 
per la banda larga sono 
bloccati fino a data da de-
stinarsi. Dopo un anno di 
annunci e rinvii, tra l'imba-
razzo del ministro dello Svi-
luppo economico Claudio 
Scajola e del viceministro 
alle Comunicazioni Paolo 
Romani, è il sottosegretario 
alla presidenza del Consi-
glio Gianni Letta a fare de-
finitivamente chiarezza sul-
le risorse che da oltre un 
anno il Cipe non sblocca. 
«Lo stanziamento era stato 
previsto prima dell'avvento 
della crisi» - spiega - ma in 
seguito il governo «ha volu-
to fare una riflessione in 
funzione della diversa scala 
di priorità». Letta interviene 
alla conferenza stampa di 
presentazione delle Giorna-
te di studio marconiane, or-
ganizzate per celebrare il 

centenario della consegna 
del Nobel per la Fisica a 
Guglielmo Marconi, e spie-
ga così l'inversione di rotta: 
«Abbiamo dovuto riconsi-
derare le cose, dando la pre-
cedenza a questioni come 
gli ammortizzatori sociali», 
perché «l'occupazione è la 
nostra principale pre-
occupazione». I fondi, ha 
comunque sottolineato il 
sottosegretario, «stanno lì, 
non sono stati spesi né sciu-
pati: una volta usciti dalla 
crisi si potrà riprendere l'or-
dine della priorità, e la pri-
ma sarà la banda larga, per-
ché è il motore di investi-
menti. Non ci rinunciamo, 
lo faremo nel momento più 
giusto». E sull'ipotesi avan-
zata dal viceministro Ro-
mani di ricorrere al mercato 
finanziario, Letta ipotizza 
una formula mista: «Faremo 
l'uno e l'altro». In realtà, so-
prattutto nell'attuale con-

giuntura economica, reperi-
re capitali sul mercato per 
investimenti sulla rete 
internet rischia di rivelarsi 
un'utopia. Le fondazioni, i 
fondi di investimento o di-
rettamente i fornitori e i ge-
stori telefonici sarebbero 
disponibili a entrare solo in 
progetti dove l'intervento 
pubblico è predominante. 
L'impasse insomma è evi-
dente, soprattutto dopo l'ul-
timo stop arrivato dal mini-
stero dell'Economia (fino a 
pochi giorni fa il via libera 
alla prima tranche dei fondi 
era previsto per il Cipe con-
vocato per domani). Il piano 
presentato dal viceministro 
Romani lo scorso giugno 
prevede un investimento 
complessivo di 1,4 miliardi 
di euro, di cui 800 da reperi-
re dai fondi Fas 2007-2013 
e quindi condizionati al via 
libera del Cipe. Dei restanti 
600 milioni, oltretutto, solo 

400 sarebbero già nella di-
sponibilità del governo. 
Romani, che sulla banda 
larga ha ricordato di aver 
già siglato sei protocolli con 
altrettante regioni, si propo-
ne di superare almeno il 
"digitai divide" di base: il 
13% degli italiani, quasi 8 
milioni di persone, ha un 
collegamento internet ormai 
preistorico (meno di 640 
kilobit al secondo). Difficile 
però, se non si parte in tem-
pi rapidi, tagliare il tra-
guardo dei 2 megabit al se-
condo per tutti entro il 
2012. Con buona pace, a 
quel punto, anche del piano 
«e-government» annunciato 
dal ministro Brunetta per 
una Pubblica ammini-
strazione digitalizzata e più 
efficiente, a portata di clic. 
 

Carmine Fotina 
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IL SOLE 24ORE – pag.39 
 

COMUNI - Ma la restituzione è parziale 

In arrivo i rimborsi sui tagli ai politici locali 
IL QUADRO/Agli enti sarà destinata una somma pari al 36% dei 
mancati trasferimenti decisi dopo la stretta a indennità e gettoni 
 
MILANO - Un altro giro di 
tagli ai trasferimenti erariali 
ai comuni e di rimborsi solo 
parziali per mancanza di 
fondi sta per chiudersi. Do-
po l'Ici sugli immobili ex 
rurali e quella sulle abita-
zioni principali, questa volta 
ai sindaci tocca fare i conti 
con i risparmi, mancati, alla 
voce «costi della politica». 
La Finanziaria 2008 (l'ulti-
ma del governo Prodi) ave-
va ridotto indennità e getto-
ni ai politici locali, promet-
tendo generosamente un ri-
sparmio di 313 milioni di 
euro e tagliando della stessa 
cifra i trasferimenti ai co-
muni. Dati alla mano, però, 
la dieta di consiglieri e as-

sessori ha portato in cassa 
solo 42 milioni, come hanno 
documentato le certificazio-
ni inviate da tutti i sindaci al 
ministero dell'Interno. Una 
quota dei tagli (100 milioni) 
è stata recuperata, ma il re-
sto non c'è e non c'è modo 
di ottenerlo. Risultato: i 171 
milioni si traducono in un 
sacrificio netto, e il 64% 
della differenza fra i tagli ai 
trasferimenti e i risparmi 
effettivi apre un nuovo buco 
nei conti dei sindaci. A fare 
i conti finali di tutto il mec-
canismo è il ministero del-
l'Interno, che con un co-
municato ha promesso ai 
comuni l'arrivo del rimborso 
parziale. L'assegno più con-

sistente arriverà a Napoli, 
che si vedrà accreditare 4,3 
milioni, Milano si fermerà a 
quota 3,5 milioni, Roma a 
3,1 e Torino a 2,3. Cifre, 
per ora, solo annunciate, 
visto che l'arrivo effettivo 
dei soldi nelle casse dei co-
muni è subordinato al via 
libera da parte del ministero 
dell'Economia. Il semaforo 
verde, comunque, non do-
vrebbe tardare, anche per-
ché a finanziare l'indennizzo 
parziale sono sempre soldi 
dei sindaci. I 100 milioni 
che servono sono infatti 
quelli del fondo che la Fi-
nanziaria 2008 aveva desti-
nato agli enti che pur aven-
do meno di 5mila abitanti 

non accedevano ai benefici 
previsti per i paesi ad alta 
concentrazione di bambini o 
di popolazione anziana. Il 
tema dei tagli senza rim-
borsi ai trasferimenti erariali 
peserà anche sulla confe-
renza unificata, in pro-
gramma nel pomeriggio. 
Quella di oggi, in assenza di 
novità significative sulle 
compensazioni lei e sulla 
revisione del patto di stabi-
lità, sarà l'ultima riunione 
prima della rottura dei rap-
porti istituzionali fra gover-
no e comuni. 
 

Gianni Trovati  
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IL SOLE 24ORE – pag.39 
 

SCUOLA - Le conclusioni del vertice che si è svolto fra gli assessori 
e il ministro dell'Istruzione 

Sui precari regioni «separate» 
Gli enti procederanno in ordine sparso per il sostegno al personale 
 
ROMA - L'accordo-cornice 
tra stato e regioni sui precari 
non c'è e difficilmente ci 
sarà. Sul sostegno ai docenti 
e al personale Ata rimasti 
senza cattedra le autonomie 
continueranno a muoversi in 
ordine sparso. Nel rispetto, 
però, delle risorse di-
sponibili e in coerenza con 
le esigenze dei singoli terri-
tori. A questa conclusione si 
è arrivati ieri al termine de-
gli incontri tra gli assessori 
all'istruzione con i sindacati, 
prima, e il ministro dell'I-
struzione Mariastella Gel-
mini, poi. In ballo c'è l'effet-
tivo funzionamento della 
"terza gamba" di cui si 
compone il «contratto di 
disponibilità» introdotto dal 
decreto legge 134/09: la 
partecipazione di chi finora 
non ha avuto un incarico, ai 
piani formativi regionali, 
così da affiancare l'in-
dennità di disoccupazione 
Inps per i periodi di non la-

voro e la «precedenza asso-
luta» nelle chiamate dei pre-
sidi. Il tempo per arrivare 
all'accordo-qua-dro valido 
per tutte le regioni, come 
caldeggiato dai sindacati, 
non c'è. Sia perché alcune 
hanno firmato (o stanno per 
firmare) una convenzione 
con il Miur, sia perché le 
risorse e gli obiettivi sono 
diversi di territorio in terri-
torio. In un quadro del ge-
nere, il massimo risultato 
ottenibile è che ogni ammi-
nistrazione regionale si atti-
vi per offrire un'offerta for-
mativa aggiuntiva, che ri-
sulti compatibile con le ri-
sorse a disposizione e coe-
rente con i bisogni del terri-
torio. Specie perché poche 
autonomie potranno utiliz-
zare fondi propri laddove 
dovranno attingere quasi 
tutte al Fondo sociale eu-
ropeo, i cui criteri sono fis-
sati dall'Ue e sono quindi 
inderogabili a livello tanto 

statale quanto locale. Gli 
interventi, dunque, non po-
tranno interessare tutti i pre-
cari ma solo quelli uti-
lizzabili in azioni ammesse 
da Bruxelles, ad esempio 
contro la dispersione scola-
stica o per la conciliazione 
dei tempi vita-lavoro. Per 
svolgere la loro parte, i go-
vernatori chiedono anche un 
chiarimento normativo. Il 
Dl 134 affida alle scuole la 
titolarità dei progetti. Che 
invece dovrebbe spettare 
alle regioni. Da qui la ri-
chiesta, se non di una corre-
zione del decreto attual-
mente all'esame del Senato 
(che vorrebbe dire farlo tor-
nare alla Camera per la ter-
za lettura), almeno di una 
successiva disposizione re-
golamentare che chiarisca 
questo aspetto. A proposito 
dell'iter parlamentare del 
decreto, ieri scadeva il ter-
mine per la presentazione 
degli emendamenti in com-

missione Istruzione a Palaz-
zo Madama. Ne sono stati 
depositati un centinaio, cir-
ca 90 a firma di Pd e Idv. A 
cui vanno aggiunti i sei del 
relatore Francesco Bevilac-
qua (Pdl), incluso quello 
destinato a estendere l'ef-
fetto della "salva-precari" 
all'anno scolastico 2010 - 
2011. L'ipotesi più probabi-
le è che questa proposta di 
modifica venga trasferita in 
un ordine del giorno, accan-
to a qualche altra prove-
niente dall'opposizione. Una 
soluzione che alla minoran-
za potrebbe non bastare, al 
punto che potrebbe decidere 
di fare ostruzionismo in au-
la. Se così fosse, Pdl e Lega 
potrebbero ricorrere alla fi-
ducia. Non essendo disposte 
a mettere a rischio la con-
versione entro il termine del 
24 novembre. 

Eugenio Bruno 
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IL SOLE 24ORE NOVA – pag.16 
 

Per Renzo Rnon si può dare per scontato che il web partecipato ab-
bia la meglio sulle difficoltà online della Pa italiana 

E-government 2.0 
L'amministrazione pubblica disattende l'esigenza di essere com-
prensibile. Ma non può sottrarsi alla conversazione 
 

l recente convegno 
di Gartner a Vene-
zia, Michele Via-

nello, direttore del Parco 
Scientifico Vega, è stato 
molto ottimista sulle poten-
ziali applicazioni delle nuo-
ve tecnologie e Andrea Di 
Majo, vicepresidente di 
Gartner, ha prefigurato u-
n'ondata di soluzioni Web 
2.0 che, come uno tsunami 
dal basso, farà giustizia del-
la «stanchezza da e-
government». Il Web 2.0 si 
proclama rivoluzionario, 
vuole non solo ridefinire 
contrattualmente, ma sov-
vertire il "diritto d'autore e 
in nome del social network 
investe il tema della privacy 
precipitando nei paradossi 
studiati dai sociologi. Para-
dossi dove convivono, a 
volte nella stessa persona, 
timori esagerati per le ri-
chieste di tracciabilità che 
aziende e istituzioni pro-
pongono, magari offrendo 
serie garanzie, e disponibili-
tà incondizionate a trasmet-
tere anche le informazioni 
più intime all'interno di 
community, magari prive di 
qualsiasi protezione. Se 
guardiamo attentamente sot-
to la superficie del web, cre-
sce la tecnologia, quella del-
la rete e quella, cruciale, del 
motore di ricerca. Oggi una 
ricerca sofisticata, condotta 
con l'ausilio del motore, ma 
guidata e vagliata dal know-

how acquisito sulle tradu-
zioni di Senofonte o Tuci-
dide, unito a una buona co-
noscenza dell'inglese, può 
portare ad acquisire cono-
scenza, e non semplici in-
formazioni. Come si vede, 
siamo lontani mille miglia 
dall'accessibilità "dal basso" 
alla conoscenza. La dota-
zione di un complesso patri-
monio culturale e un lavoro 
non banale di ermeneutica 
restituiscono uno «spessore 
critico» allo spazio web e 
consentono di ricercare u-
n'autenticità diversa dalle 
tag cloud. Come si lega al-
lora il Web 2.0 con l'e-
government? La comuni-
cazione della pubblica am-
ministrazione deve interlo-
quire con -e ascoltare - la 
conversazione 2.0, senza 
abbandonare la propria sin-
tassi di organizzazione bu-
rocratica che si esprime nel-
la norma, per statuire diritto 
e dovere e renderli noti, 
comprensibili e agibili. Nel-
la Pa sono totalmente disat-
tesi quei tre attributi: noti, 
comprensibili, agibili. Lo ha 
confermato Renzo Rovaris, 
nel suo intervento a Vene-
zia: non facciamo la confu-
sione di pensare che la "ri-
voluzione" Web 2.0 superi 
il balbettare online della Pa 
italiana. II dipendente pub-
blico non sa ancora oggi di 
essere produttore di infor-
mazione e di interazione, e 

la lunga storia dell'Urp gli 
ha fatto credere che la co-
municazione stia altrove, in 
un ufficio speciale. I conte-
nuti non devono essere pro-
dotti dalla rete e men che 
meno dalla community, che 
invece li usa. Queste comu-
nicazioni non acquisiscono 
autenticità dalla rete, ma dal 
fatto che provengono da un 
titolare o, come recita la 
norma, da un responsabile 
di procedimento, reperibile 
e tracciabile: questa è la ga-
ranzia per i cittadini della 
loro autenticità. L'accounta-
bility rimane la regola e 
quindi la logica è opposta a 
quella della dissoluzione del 
copyright. E la redazione 
web di un ministero o di un 
grande comune dovrebbe 
assomigliare - mentre oggi è 
lungi dall'esserlo - a una re-
dazione online, apparente-
mente diversissima, ma so-
stanzialmente identica a 
quella collaudata da due se-
coli nei giornali di tutto il 
mondo. Collaudati crogioli 
della responsabilità indivi-
duale e del lavoro collettivo. 
Ma fuori dal sito, usciti dal-
la sala d'attesa, si entra nel 
vortice del Web 2.0, che è 
audience, adverti-sing, pub-
blico, scommessa, citazione, 
ammiccamento, confusione 
tra copia e originale, trasla-
zione del contenuto, in una 
parola interferenze. Ma al-
lora perché la pubblica am-

ministrazione deve parlare 
con il linguaggio della bu-
rocrazia di Max Weber? Per 
un solo motivo: il cittadino 
non deve essere preso in gi-
ro, neppure se la cosa gli 
piace. Moralismo? No, re-
sponsabilità, controllo dei 
cittadini su chi deve ri-
spondere. E verifica della 
titolarità (eligibility) dei cit-
tadini nell'accesso alle pre-
stazioni/servizi della Pa. 
Grande Fratello? No, neces-
sità di monitorare il servi-
zio, per evitare che si dete-
riori per mancanza di san-
zione, di trasparenza, di va-
lutazione. Ritroviamo qui i 
temi che il ministero per la 
Pubblica amministrazione e 
l'innovazione sta portando 
avanti nella riforma del 
pubblico impiego e nel Pia-
no e-gov 2012. Ascoltare le 
conversazioni 2.0 è essen-
ziale per la pubblica ammi-
nistrazione: deve imparare, 
e alla svelta, non una sola 
lingua. Gli strumenti sono il 
reporting, il Crm, la custo-
mer satisfaction, ma soprat-
tutto l'analisi della naviga-
zione. L'offerta dei servizi 
della Pa nasce in uno spazio 
1.0, la domanda dei cittadini 
si alimenta in uno spazio 
2.0. Non c'è contraddizione 
logica, ma contrasto di inte-
ressi sì, ed è vitale che ci 
sia. Il mercato, che è da 
sempre la più grande rete di 
cooperazione applicativa, si 
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basa sul contrasto di inte-
ressi, mentre il web della 
Pa, che non ha un punto di 
equilibrio nel prezzo, rea-

lizza uno scambio di infor-
mazioni che deve essere 
puntuale e affidabile, esito 
di un processo trasparente e 

responsabile. Alla Shannon, 
per intenderci, dove il se-
gnale, per portare informa-
zione, viene emesso chiaro 

da una parte e ricevuto dal-
l'altra senza interferenze. 
 

Mario Dal Co  
 
istruzione>formazione>Smart Inclusion 
Lezioni a distanza per bimbi in ospedale 
Partecipare alle lezioni scolastiche dall'ospedale: i bambini ricoverati al Bambin Gesù di Roma sperimentano l'iniziativa 
Smart inclusion Attraverso un display interattivo accanto al loro letto possono parlare con l'insegnante e scrivere appun-
ti. Il videoterminale è multiuso: diventa un tele visore per guardare cartoni animati o una finestra digitale per comunica-
re con la famiglia. Si tratta di un progetto dedicato ai pazienti che resteranno a lungo in ospedale: è sviluppato in colla-
borazione con il Cnr e Telecom Italia e sarà lanciato in altri sei ospedali entro la fine dell'anno. Per i docenti, invece, è 
disponibile su internet la piattaforma Teach advanced online (Tao), uno spazio sul web per seguire corsi di aggiorna-
mento professionale. Gli insegnanti hanno quattro opportunità: utilizzare strumenti interattivi di e-learning, elaborare 
moduli didattici, condividere con i colleglli opinioni e imparare da un esperto (master teacher) come sviluppare l'uso 
delle tecnologie. Attraverso Tao, Intel ha fornito un ambiente per la formazione in Italia di 40mila docenti: nei prossimi 
anni la frequentazione online permetterà di ricevere attestati dell'Ansas (Agenzia nazionale per lo sviluppo dell'autono-
mia scolastica). Smart inclusion e Tao sono stati presentati al Com-Pa, salone della comunicazione pubblica dei servizi 
al cittadino e alle imprese, organizzato in collaborazione conilGruppo24 Ore (Pad. 8, stand C36-D37). 
 
>assistenza>telemedicina>Abitare Sicuri 
Anziani monitorati dentro la casa 
A Bolzano le condizioni di salute di quaranta anziani saranno monitorate continuamente attraverso il progetto «Abitare 
sicuri»: i sensori installati possono rilevare eventuali anomalie, inviando un messaggio di allerta a una centrale operati-
va In caso di necessità, saranno avvisati i servizi di assistenza sociosanitari della città altoatesina. Il sistema - presentato 
all'Area Innovazione, lo spazio del Com-Pa dedicato all'eccellenza digitale nella Pa in collaborazione con Nòva24 - è in 
grado di segnalare in modo automatico anche le cadute degli anziani. L'esperimento pilota prevede che venti persone 
siano seguite nel loro appartamento, altre venti, invece, potranno contare sull'osservazione costante attraverso i sensori 
anche all'esterno dell'abitazione, grazie alla rilevazione di apparecchi Gis. A sviluppare il programma di intervento è 
stata Ibm, con il supporto del Comune di Bolzano e di Tis Innovation Park, incubatore tecnologico del Trentino-Alto 
Adige. «Abitare sicuri» prevede esercizi di ginnastica e prove per allenare la mente, gestiti a distanza. «E un'iniziativa 
che permette di migliorare la qualità dei servizi a domicilio, riducendo i costi di gestione», sottolinea Hubert Hofer, di-
rettore di Tis. E continua: «Si tratta del primo passo per la sperimentazione di servizi dedicati a persone autonome per 
facilitare terapie di riabilitazione a domicilio attraverso la diffusione della telemedicina». 
 
>documenti>spese>dematerializzazione 
Lo sportello elimina la carta 
Tagliare i costi amministrativi riducendo l'impiego di carta: il processo di dematerializzazione bit investe anche la sani-
tà. Nell'azienda provinciale per i servizi sociosanitari di Trento e nell'Ospedale Maggiore di Bologna sono stati avviati 
due progetti per trasferire in formato digitale le operazioni, dalla protocollazione dei documenti alle transazioni verso 
gli istituti di credito. Il risparmio non è soltanto nella quantità di carta utilizzata: l'impiego di tecnologie informatiche 
migliora l'efficienza dei processi gestionali. In particolare, l'Ospedale Maggiore ha sviluppato in collaborazione con Gpi 
Spa, azienda specializzata in software per la sanità dal 1988, un sistema per gestire le spese e gli incassi: la validazione 
dei documenti avviene attraverso firma digitale. Poi, le cartelle vengono trasmesse alla banca. Si tratta di una procedura 
che assicura la sicurezza e la tracciabilità dell'intera piattaforma di gestione amministrativa. La riduzione dell'utilizzo di 
carta può garantire riduzioni di costi ingenti: l'Ospedale Maggiore ha inviato 62mila mandati di pagamento nel 2006. 
Secondo recenti statistiche, in Europa i dipendenti consumano negli uffici in media 10mila pagine l'anno: quasi un quin-
to sono state stampate senza averne davvero bisogno, contribuendo all'incremento globale nei flussi di produzione di 
C02.  
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ITALIA OGGI – pag.4 
 

Una nuova riforma in arrivo al consiglio dei ministri: previsti inden-
nizzi per i cittadini tartassati 

Brunetta, ora il manuale di stile 
Per dirigenti e travet spunta il dovere di cortesia verso gli utenti 
 

i sarà anche un codi-
ce comportamentale, 
che contempla il do-

vere di cortesia e di dispo-
nibilità di dirigenti e dipen-
denti pubblici verso i citta-
dini. Ma non solo. Il dise-
gno di legge delega, a firma 
del ministro della funzione 
pubblica, Renato Brunetta, 
reca una nuova e comples-
siva riforma della pubblica 
amministrazione. ItaliaOggi 
ha avuto modo di leggerlo: 
si prevedono, per esempio, 
indennizzi a favore dei cit-
tadini tartassati con richieste 
di multe o imposte non do-
vute, ma anche la revoca 
delle concessioni di pubbli-
co servizio per specifiche 
violazioni del contratto e 
una semplificazione di tutte 
le norme che regolamentano 
il pubblico impiego. Il ddl 
in questione sarà collegato 
alla Finanziaria 2010 e sarà 
presentato al consiglio dei 

ministri della prossima set-
timana. Sul provvedimento 
non sono mancate tensioni 
nel governo, visto l'ampio 
raggio d'azione del provve-
dimento che interseca com-
petenze di altri ministeri. 
Una situazione in cui il ruo-
lo di paciere è stato svolto 
ancora una volta dal sotto-
segretario alla presidenza 
del consiglio dei ministri, 
Gianni Letta. E sarebbe 
proprio la necessità di un 
maggiore coordinamento la 
motivazione chiave dello 
slittamento al cdm della 
prossima settimana. La 
prossima e non oltre, visto 
che il termine per i collegati 
è fissato al 15 novembre. 
Brunetta ha anche un altro 
collegato in ballo, che reca 
una nuova semplificazione 
delle procedure amministra-
tive, d'intesa con i ministri 
di Giustizia, Istruzione e 
Gioventù. Si prevede, per 

esempio, un risparmio di 
circa 5 miliardi di euro l'an-
no, soltanto per le piccole e 
medie imprese, dall'esten-
sione del taglia oneri alle 
regioni. I due testi saranno 
unificati in queste ore, per 
rispettare la nota di aggior-
namento al Dpef che ne 
prevedeva solo uno in mate-
ria di pubblica amministra-
zione. La delega sulla carta 
dei doveri prevede che ogni 
amministrazione dovrà ave-
re un suo codice comporta-
mentale che dovrà contem-
plare, per esempio, il dovere 
di cortesia e di disponibilità 
verso cittadini e imprese, 
così come recitano i nuovi 
canoni del manuale di stile 
di Brunetta. Il giro di vite 
contro gli sprechi prevede 
inoltre l'effettività dell'ob-
bligo per gli uffici pubblici 
di non richiedere informa-
zioni che la burocrazia già 
ha nei suoi archivi. E nella 

battaglia contro gli sprechi, 
un capitolo è dedicato anche 
ai cittadini tartassati: un de-
creto legislativo delegato 
dovrà sancire a carico di en-
ti pubblici e di concessiona-
ri di riscossione, che avan-
zano richieste di pagamenti 
di tasse, imposte o tariffe 
già adempiute, un indenniz-
zo a favore del destinatario 
dell'indebita richiesta. Nella 
nuova opera riformista, un 
ulteriore snellimento delle 
normative di settore, dal te-
sto unico del pubblico im-
piego al codice dell'ammini-
strazione digitale. Sul fronte 
del ddl semplificazione, poi, 
un caleidoscopio di norme: 
dal giuramento di fedeltà 
dei dipendenti pubblici alla 
carta di identità per chi 
compie dieci anni, per finire 
con la pagella telematica e il 
processo penale on line. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Marco Cuccagna direttore generale di Equitalia traccia un bilancio 
dell'attività 2009 

Le tasse sì ma da pagare a rate 
Richieste +80%. Per gli incassi da ruolo piatto da 9 miliardi 
 

asse sì, ma rateizza-
te. Nei primi dieci 
mesi del 2009 Equi-

talia ha registrato un au-
mento di circa l'80% del 
numero di contribuenti am-
messi alle dilazioni rispetto 
all'anno scorso. Sul piatto 9 
miliardi di euro rateizzati. E 
un 10% dei contribuenti ha 
richiesto addirittura una se-
conda rateazione. Diminui-
scono, poi, le procedure e-
secutive e aumentano gli 
incassi da ruolo: nello stes-
so periodo del 2009 questi 
ultimi sono aumentati di 
circa il 7% rispetto allo stes-
so periodo del 2008. A trac-
ciare con ItaliaOggi un bi-
lancio dell'attività della so-
cietà di riscossione dei tri-
buti è Marco Cuccagna, di-
rettore generale di Equitalia, 
che nelle strategie future 
punta alle potenzialità del-
l'estratto conto on-line che 
prevede una corsia prefe-
renziale per i possessori del-
la carta servizi e che ha fat-
to registrare già 250 mila 
accessi. Domanda. Quali 
sono i risultati 2009 per l'a-
spetto relativo all'iscrizione 
di ipoteche e dei fermi am-
ministrativi in generale? 
Che riflessioni si possono 
fare? Risposta. Un primo 
dato da rilevare è che nel-
l'ultimo triennio a fronte di 
una diminuzione del nume-
ro totale di procedure, e in 
particolare di procedure e-
secutive, nello stesso tempo 
sono aumentati gli incassi 
da ruolo. Questo significa 
che l'attività di riscossione è 

caratterizzata sempre di più 
da un rapporto collaborativo 
con il contribuente. Questo 
clima più sereno si traduce 
anche in risultati migliori: 
gli incassi da ruolo sono 
aumentati circa del 7% nei 
primi nove mesi del 2009 
rispetto allo stesso periodo 
del 2008. D. Più in generale 
poteri della riscossione. Che 
risultati hanno dato le veri-
fiche sui conti correnti dei 
contribuenti o dei pignora-
menti presso terzi? R. Sono 
strumenti sicuramente utili, 
ma abbiamo ancora bisogno 
di tempo per valutarne pie-
namente l'efficacia. In ogni 
caso rappresentano di certo 
un deterrente da utilizzare 
nella lotta al sommerso. D. 
Qual è l'andamento della 
norma che prevede prima 
del pagamento dei fornitori 
della pa la verifica delle 
pendenze per i crediti ? An-
che in questo caso che lettu-
ra si può fare e soprattutto 
da questi dati si può avere 
anche percezione della crisi 
economica per le imprese? 
R. Il sistema di verifica de-
gli inadempimenti per i pa-
gamenti Pa ha dato buoni 
risultati. Il 48 bis è stato un 
vero e proprio deterrente 
che ha spinto le imprese a 
regolarizzare la loro posi-
zione con il Fisco. È indub-
bio che esistano imprese in 
difficoltà e nei loro confron-
ti la normativa vigente met-
te a disposizione lo stru-
mento della rateazione dei 
debiti. La disponibilità di 
Equitalia in tal senso dimo-

stra la nostra attenzione non 
solo alle esigenze di «cas-
sa» ma anche alle difficoltà 
del debitore. D. Le dilazioni 
dei pagamenti che risultati 
hanno portato e in particola-
re che evoluzioni avete 
messo in cantiere? Quanti a 
oggi si sono avvalsi anche 
della seconda rateazione? 
R. La rateazione delle car-
telle di pagamento si con-
ferma uno strumento molto 
utilizzato. Gli ultimi dati 
evidenziano in tutta Italia 
un forte aumento delle dila-
zioni: a oggi sono state con-
cesse rateazioni per un valo-
re complessivo di oltre 9 
miliardi di euro. In questi 
dieci mesi del 2009 abbia-
mo assistito a un incremen-
to di circa l'80% del numero 
di contribuenti ammessi alle 
dilazioni rispetto all'anno 
scorso. Questo trend riflette 
il nostro impegno a favore 
dei contribuenti in un mo-
mento di congiuntura eco-
nomica sfavorevole. In que-
st'ottica Equitalia è interve-
nuta per rendere la rateazio-
ne più accessibile abolendo 
prima la maxi-rata iniziale, 
che comprendeva l'aggio 
della riscossione e gli inte-
ressi di mora, e consentendo 
un ulteriore utilizzo della 
rateazione per quei soggetti 
che avevano ricevuto ulte-
riori cartelle: da luglio a og-
gi le richieste di una secon-
da rateazione hanno riguar-
dato circa un 10% di chi a-
veva già richiesto e ottenuto 
una dilazione. D. Condono 
multe. Dopo la direttiva E-

quitalia. Quali comuni vi 
hanno informato sull'impie-
go della sanatoria? È già 
possibile prevedere dei nu-
meri di adesioni? Stanno 
partendo le comunicazioni? 
Ci sono novità in arrivo? R. 
Non è corretto parlare di 
condono, ma sarebbe più 
opportuno usare il termine 
«concordato», visto che si 
tratta della possibilità di de-
finire in via agevolata i ca-
richi derivanti da sanzioni 
amministrative per viola-
zioni del Codice della strada 
pagando la multa con san-
zioni ridotte al minimo. Il 
Comune di Roma ha fatto 
da apripista e altre ammini-
strazioni stanno approvando 
delibere in tal senso. Atten-
diamo gli sviluppi che arri-
veranno dagli altri Comuni 
e procederemo sulla base 
delle loro indicazioni. D. 
Come sta andando il nuovo 
sistema di dialogo tra co-
mune di Roma, giudici di 
pace ed Equitalia? Sta dan-
do dei buoni risultati? R. 
Stiamo lavorando insieme 
con le altre istituzioni coin-
volte per rendere entro la 
fine del 2010 pienamente 
operativo a Roma il Sistema 
informativo dei giudici di 
pace. L'obiettivo è ottimiz-
zare il dialogo tra le istitu-
zioni per scongiurare il ri-
schio che arrivi al contri-
buente una cartella di pa-
gamento sbagliata. Il Siste-
ma informativo dei giudici 
di pace a Roma richiede una 
serie di implementazioni, 
tra cui lo smaltimento del 
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contenzioso arretrato esi-
stente che sarà garantito 
dalle risorse messe a dispo-
sizione dal Comune di Ro-
ma. Equitalia, da parte sua, 
darà il proprio contributo 
per gli sviluppi tecnico-
informatici e infrastrutturali 
necessari. D. I pagamenti 
presso i tabaccai in conven-
zione con Equitalia. A che 
punto sono? Che città sono 
partite? Che possibilità per i 
cittadini? R. Il progetto è 
ancora in fase di definizio-
ne. È un'iniziativa che ci 
interessa perché rappresenta 
un ulteriore elemento di 
semplificazione per il con-
tribuente in quanto consente 
di attivare nuovi canali di 
pagamento. D. Estratto con-
to: quando sarà coperta tutta 
Italia? Ci saranno delle im-

plementazioni (altre infor-
mazioni, stampa documenti, 
pagamenti ecc.?) R. L'E-
stratto conto on-line è un'i-
niziativa di grande appeal 
presso i contribuenti, basti 
pensare che da luglio a oggi 
abbiamo avuto circa 250 
mila accessi. Un tale suc-
cesso non deve sorprendere, 
perché si tratta di un servi-
zio che permette di avere 
informazioni evitando la fila 
allo sportello. Oggi il servi-
zio è attivo praticamente in 
tutta la penisola e la Sarde-
gna. All'appello manca solo 
Viterbo per un problema 
tecnico relativo all'aggior-
namento del server, ma an-
che i contribuenti della Tu-
scia entro novembre potran-
no utilizzare l'Estratto conto 
on-line. Tra le novità del-

l'ultim'ora c'è la possibilità d 
accedere al servizio con 
maggiore facilità per chi 
possiede la Carta nazionale 
dei servizi. D. Quali sono i 
risultati dati dalle conven-
zioni sottoscritte con ordini 
e associazioni? R. Uno dei 
principali obiettivi della ri-
forma della riscossione è 
quello di supportare al me-
glio i contribuenti nell'a-
dempimento dei loro doveri 
verso il Fisco. Equitalia, in 
quest'ottica, ha attivato mol-
te collaborazioni con ordini, 
associazioni e rappresentan-
ze di categoria: dall'anno 
scorso a oggi sono state si-
glate ben 130 convenzioni 
tra ordini ed enti, che hanno 
portato all'attivazione da 
parte degli agenti della ri-
scossione di ben 149 solu-

zioni dedicate, tra sportelli 
fisici (56), per informazioni 
e pagamenti, e soprattutto 
virtuali (93). Queste solu-
zioni hanno contribuito alla 
riscossione: da aprile a set-
tembre, sono stati incassati 
più di 700 mila euro dagli 
sportelli dedicati. Oltre a ciò 
va ricordato come i contri-
buenti, secondo un progetto 
già avviato, potranno trova-
re un numero sempre cre-
scente di nostri sportelli nel-
le sedi dell'Agenzia delle 
entrate e dell'Inps, un'inizia-
tiva che sin inserisce nel più 
ampio programma di siner-
gie attivato con i nostri par-
tners istituzionali. 
 

Cristina Bartelli 
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In Gazzetta Ufficiale pubblicato il dlgs 153/09 sui nuovi servizi ero-
gati 

Farmacie multifunzione 
Competenti in assistenza domiciliare e check up 
 

agli esami del san-
gue, alla prenota-
zione delle visite 

mediche, all'assistenza do-
miciliare le farmacie aprono 
le porte. Approda, infatti, 
nella Gazzetta Ufficiale n. 
257 del 4-11-2009 il decreto 
legislativo 153 del 3/10/09 
che introduce l' «individua-
zione di nuovi servizi ero-
gati dalle farmacie nell'am-
bito del Servizio sanitario 
nazionale, nonché disposi-
zioni in materia di indennità 
di residenza per i titolari di 
farmacie rurali, a norma 
dell'articolo 11 della legge 
18 giugno 2009, n. 69». 
Con la pubblicazione del 
dlgs diventa dunque opera-
tivo l'allargamento dei ser-
vizi svolti dalle farmacie. 
Accanto ai tradizionali 
compiti di distribuzione di 
farmaci e di presidi sanitari 
dal farmacista si troveranno 
anche altri servizi nel rispet-
to dei piani socio-sanitari 
regionali. In particolare i 
cittadini potranno prenotare 

esami diagnostici che sa-
ranno effettuati presso le 
strutture sanitarie accredita-
te e ritirare in farmacia i re-
lativi referti. Le farmacie 
saranno, inoltre, impegnate 
in servizi di prevenzione e 
di assistenza alla persona in 
base alle prescrizioni del 
medico di medicina genera-
le o al pediatra di libera 
scelta come, ad esempio, la 
misurazione della pressione 
arteriosa, il controllo della 
glicemia e la colesterolemia 
(attività che peraltro molte 
farmacie svolgono già da 
tempo). Infine le farmacie 
collaboreranno con i distret-
ti socio-sanitari per le attivi-
tà di assistenza domiciliare 
mettendo a disposizione an-
che infermieri e fisioterapi-
sti in base alle prescrizioni 
del medico di medicina ge-
nerale o del pediatra di libe-
ra scelta. Il decreto legisla-
tivo contiene anche le nuo-
ve modalità per la stipula 
della convenzione nazionale 
delle farmacie territoriali 

che da anni non veniva rin-
novata. Nuove competenze 
dunque per una realtà che 
proprio ieri una ricerca di 
società Added Value e pro-
mossa dalla multinazionale 
farmaceutica Boehringer 
Ingelheim, condotta nei me-
si di giugno e luglio, ha in-
dividuato come rifugio per 
gli italiani, dalla crisi eco-
nomica. Dai dati della ricer-
ca emerge infatti che per gli 
italiani la farmacia risulta 
un luogo che risponde al 
bisogno di rassicurazione 
delle persone, soprattutto in 
un periodo di particolare 
difficoltà economica: questo 
presidio diventa un luogo di 
rifugio e protezione in cui 
l'individuo si sente sicuro e 
accolto come in famiglia. 
La farmacia polifunzionale 
sarà secondo il ministero 
del welfare a costo zero, 
perché sulla carta tutte le 
risorse che serviranno per 
mettere in moto il meccani-
smo verranno coperte con 
risparmi sulla spesa sanita-

ria, come quelli derivanti 
dai processi di deospedaliz-
zazione. Anche se questo su 
questo punto sono state sol-
levate le osservazioni dei 
tecnici del presidente di pa-
lazzo Madama, Renato 
Schifani, quando il provve-
dimento era all'esame delle 
camere. I tecnici hanno 
scritto infatti che il servizio 
sanitario nazionale «non 
può che stabilire un tariffa-
rio per singola prestazione 
erogata, con la conseguenza 
che, sulla base dell'effettivo 
utilizzo da parte dei cittadi-
ni dei servizi offerti dalle 
farmacie, il Ssn dovrà re-
munerare le farmacie stesse 
a prescindere dall'ammonta-
re dei risparmi conseguiti, 
fra l'altro, in virtù dei più 
veloci processi di deospeda-
lizzazione e del maggior 
rispetto delle terapie e dei 
check-up da parte dei pa-
zienti». 
 

Giovanni Galli 
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Modifiche allo Ias 24 sulle partecipate 

Parti correlate, informativa light 
 

idimensionata, al 
limite tagliata, l'in-
formativa di bilan-

cio delle società a parteci-
pazione pubblica sulle ope-
razioni con parti correlate. 
Lo Iasb, con la modifica al-
lo Ias 24 deliberata ieri, 
semplifica grandemente gli 
oneri informativi a carico 
dei soggetti privati control-
lati, o comunque sottoposti 
a significativa influenza, da 
parte dei governi nazionali. 
Fino ad oggi le società a 
controllo pubblico, dovendo 
comunque considerare parti 
correlate pure tutte le nume-
rose e variegate imprese in 
cui lo stato poteva aveva 

interessenze significative, 
erano obbligate a fornire, 
nei loro rendiconti conformi 
al modello Ifrs, informazio-
ni dettagliate sui reciproci 
rapporti di natura economi-
co-finanziaria. I governi na-
zionali, in definitiva, erano 
considerati come normalis-
simi azionisti di controllo, 
senza alcuno “sconto” che 
tenesse in considerazione 
sia la peculiarità della ratio 
del loro agire che la vastità 
del loro campo d'azione 
(ampliata, e forse è questa 
la vera ragione che ha indot-
to alla modifica della regola 
contabile, in seguito alla 
crisi globale). La situazione 

cambierà ora radicalmente e 
fin dai prossimi rendiconti: 
lo standard setter londinese 
ha difatti consentito l'appli-
cazione anticipata – su base 
volontaria – del novellato 
principio, comunque obbli-
gatorio dal 1° gennaio 2011. 
I redattori del bilancio di 
esercizio delle società a 
controllo pubblico potranno 
semplificare od, al limite, 
del tutto eliminare le infor-
mazioni integrative, fornite 
nel prospetto delle note, sul-
le operazioni e su saldi in 
essere con aziende control-
late, direttamente od indiret-
tamente, dallo stesso gover-
no; la scelta dipenderà so-

lamente dal grado di rile-
vanza che tali indicazioni, a 
giudizio dei redattori, po-
trebbero avere sulle scelte 
dei fruitori del documento 
cantabile di sintesi. Lo Iasb 
ha inoltre colto l'occasione 
per semplificare e raziona-
lizzare la stessa nozione di 
parti correlate contenuta 
nello Ias 24, in questo caso 
con validità generale e non 
limitata alle società a parte-
cipazione statale, risolvendo 
così le complessità e le in-
coerenze che il previgente 
testo manifestava. 
 

Andrea Fradeani 
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Dal senato il primo via libera al dl Ronchi. Le nuove regole sulla 
privacy non piacciono al Garante 

Utility, liberalizzazioni senza fretta 
Più tempo per dismettere le quote delle spa. Garanzie per l'acqua 
 

a riforma dei servizi 
pubblici locali non 
metterà ansia ai sin-

daci. I comuni non saranno 
obbligati a dismettere entro 
il 31 dicembre 2012 le par-
tecipazioni nelle società di 
utility quotate in borsa, ma 
avranno davanti a sé una 
tabella di marcia più soft. Il 
capitale in mano pubblica 
dovrà essere ridotto a una 
quota non superiore al 40% 
entro il 30 giugno 2013 e 
dovrà ulteriormente scende-
re al 30% entro il 31 dicem-
bre 2015. E' questa la con-
dizione posta dal ddl di con-
versione del decreto legge 
sull'adempimento degli ob-
blighi comunitari (dl 
135/2009) approvato ieri 
dall'aula del senato con 150 
i voti favorevoli, 122 con-
trari e nessun astenuto. Solo 
rispettando questo timing, 
riscritto dall'emendamento 
del relatore, Lucio Malan, 
gli affidamenti potranno 
cessare alla scadenza previ-
sta dai contratti di servizio. 
In caso contrario cesseranno 
improrogabilmente e senza 
necessità di apposita delibe-
razione alla data del 30 giu-
gno 2013 o del 31 dicembre 
2015. Ma non si tratta del-
l'unica novità introdotta da 
palazzo Madama rispetto al 
testo iniziale del decreto 
Ronchi che ora passa all'e-
same della camera per la 
conversione definitiva (en-
tro il 24 novembre). Vedia-
mole nel dettaglio. Affida-
menti in house. Le gestioni 
in house, in essere alla data 

del 22 agosto 2008, cesse-
ranno improrogabilmente e 
senza necessità di delibera-
zione da parte dell'ente affi-
dante, alla data del 31 di-
cembre 2011. Potranno ter-
minare alla scadenza previ-
sta dal contratto di servizio 
«a condizione che entro il 
31 dicembre 2011 le ammi-
nistrazioni cedano almeno il 
40% del capitale attraverso 
modalità competitive e di 
evidenza pubblica». Que-
st'ultima novità è stata in-
trodotta dall'aula del senato. 
Municipalizzate. Se gli af-
fidamenti non hanno avuto 
ad oggetto, «al tempo stes-
so, la qualità di socio e l'at-
tribuzione dei compiti ope-
rativi connessi alla gestione 
del servizio» questi cesse-
ranno improrogabilmente e 
senza necessità di apposita 
deliberazione dell'ente affi-
dante, alla data del 31 di-
cembre 2011». Diversamen-
te se hanno «avuto ad og-
getto, al tempo stesso, la 
qualità di socio e l'attribu-
zione dei compiti operativi 
connessi alla gestione del 
servizio, cesseranno alla 
scadenza prevista nel con-
tratto di servizio». Servizi 
idrici. Malgrado la libera-
lizzazione della gestione 
dell'acqua, la proprietà pub-
blica delle risorse idriche 
dovrà essere garantita. Pa-
lazzo Madama ha approvato 
un emendamento del Pd che 
sancisce il principio secon-
do cui «tutte le forme di af-
fidamento della gestione del 
servizio idrico integrato de-

vono avvenire nel rispetto 
dei principi di autonomia 
gestionale del soggetto ge-
store e di piena ed esclusiva 
proprietà pubblica delle ri-
sorse idriche, il cui governo 
spetta esclusivamente alle 
istituzioni pubbliche, in par-
ticolare in ordine alla quali-
tà e prezzo del servizio, ga-
rantendo il diritto alla uni-
versalità ed accessibilità del 
servizio». L'emendamento è 
passato con il parere favo-
revole del governo e della 
maggioranza. Farmacie 
comunali. Come la distri-
buzione del gas e dell'ener-
gia elettrica e il trasporto 
ferroviario regionale, anche 
le farmacie comunali reste-
ranno escluse dalla riforma 
dei servizi pubblici locali. Il 
senato ha infatti accolto un 
emendamento presentato 
dalla Lega che aveva avuto 
il parere positivo di governo 
e relatore. E ha approvato 
anche un emendamento di 
Simona Vicari (Pdl) che 
salvaguardia i contratti di 
trasporto pubblico locale su 
gomma già in essere nelle 
regioni a statuto speciale. In 
attesa che si perfezioni il 
percorso di privatizzazione 
della Tirrenia, le attuali 
concessioni sono state pro-
rogate fino al 30 settembre 
2010. Privacy. Viene isti-
tuito un registro gestito dal 
Garante della privacy a cui 
ci si dovrà iscrivere per evi-
tare di ricevere chiamate 
indesiderate, dagli spot alle 
promozioni. Come anticipa-
to su ItaliaOggi del 

15/10/2009 chi non vorrà 
più ricevere telefonate pro-
mozionali dovrà iscriversi 
in un particolare elenco per 
esercitare il «diritto di op-
posizione» alle iniziative 
promozionali dei call 
center. In pratica viene ri-
baltato il sistema attuale che 
permette di fare attività di 
pubblicità, marketing, ven-
dita diretta e ricerche di 
mercato solo a favore di chi 
ha espresso il consenso. 
Con l'emendamento del re-
latore si va verso il sistema 
opposto: si potrà fare pub-
blicità e vendita diretta a chi 
non ha iscritto il suo nome 
nel registro delle opposizio-
ni. Ma la novità non piace 
in primis a chi questo regi-
stro dovrà gestirlo. «I citta-
dini verranno disturbati da 
una quantità incredibile di 
telefonate pubblicitarie, an-
che se non hanno mai dato 
il loro consenso alle chia-
mate», lamenta Mauro Pais-
san, componente del Garan-
te privacy, secondo cui «si 
tratta di un errore perché gli 
utenti telefonici verranno 
bombardati di messaggi e si 
vedranno costretti a iscri-
versi a un apposito registro 
per opporsi. Ma questi regi-
stri non hanno funzionato in 
nessun paese dove sono sta-
ti istituiti. E comunque mol-
ti cittadini, soprattutto gli 
anziani, troveranno molta 
difficoltà a manifestare il 
loro dissenso». Made in I-
taly. Allo scopo di garantire 
una maggiore competitività 
dei prodotti agro-alimentari 
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italiani e sostenere il made 
in Italy si neutralizzano le 
sanzioni previste per la de-
tenzione, commercializza-
zione o l'immissione al con-
sumo di prodotti privi della 
indicazione della denomi-
nazione protetta. L'emen-
damento impedisce di far 
scattare la multa di 100 euro 
a chilo (o litro) se il sogget-
to è stato autorizzato alla 
smarchiatura dal ministero 
delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e non ab-
bia usufruito, per il prodotto 
smarchiato, di contributi 
pubblici. Federalismo. Slit-

ta al 30 giugno 2010 il ter-
mine entro cui il governo 
dovrà trasmettere alle came-
re il primo schema di decre-
to legislativo di attuazione 
del federalismo fiscale. Au-
tostrade. Potranno essere 
istituite società miste Anas-
Regioni per realizzare auto-
strade di esclusivo interesse 
regionale interamente rica-
denti nel territorio di com-
petenza di una singola re-
gione. Lampadine. Dal 
primo gennaio 2011 le lam-
padine ad incandescenza 
dovranno rispettare i requi-
siti minimi di eco-

compatibilità fissati dalla 
commissione europea. Expo 
Milano. Il prefetto di Mila-
no assicurerà il coordina-
mento e l'unità di indirizzo 
di tutte le attività finalizzate 
alla prevenzione delle infil-
trazioni della criminalità 
organizzata nell'affidamento 
ed esecuzione degli appalti 
per la realizzazione delle 
opere dell'Expo 2015. Rea-
zioni. Soddisfatto per l'ap-
provazione il ministro degli 
affari regionali, Raffaele 
Fitto. «Il paese è oggi più 
vicino ad un sistema di re-
gole che riesce a contempe-

rare l'esigenza di tutela di 
diritti essenziali e fonda-
mentali con quelle dell'effi-
cienza e della concorrenza», 
ha dichiarato. «La norma 
approvata oggi dal senato 
definisce un quadro regola-
torio certo, riduce i costi per 
le pubbliche amministrazio-
ni e garantisce la migliore 
qualità dei servizi resi agli 
utenti. Sono certo che anche 
la camera dei deputati vorrà 
confermare questa impor-
tante riforma». 
 

Francesco Cerisano 

 
Come cambiano i servizi pubblici locali 
 
La gestione dei servizi pubblici locali deve essere conferita con gara a favore di imprese private o a favore di società a 
partecipazione mista pubblica e privata “a condizione che la selezione del socio avvenga mediante procedure competiti-
ve ad evidenza pubblica” le quali “abbiano ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l`attribuzione dei compiti 
operativi connessi alla gestione del servizio e che al socio sia attribuita una partecipazione non inferiore al 40%”. 
 
Le gestioni in house, in essere alla data del 22 agosto 2008, “cessano, improrogabilmente e senza necessità di delibera-
zione da parte dell`ente affidante, alla data del 31 dicembre 2011” o alla scadenza prevista dal contratto di servizio “a 
condizione che entro il 31 dicembre 2011 le amministrazioni cedano almeno il 40% del capitale attraverso modalità 
competitive e di evidenza pubblica”. 
 
Gli affidamenti alle municipalizzate quotate, “cessano alla scadenza prevista nel contratto di servizio, a condizione che 
la partecipazione pubblica, si riduca anche progressivamente, attraverso procedure ad evidenza pubblica ovvero forme 
di collocamento privato presso investitori qualificati e operatori industriali, ad una quota non superiore al 40% entro il 
30 giugno 2013 e non superiore al 30% entro il 31 dicembre 2015”. Se queste condizioni non si verificheranno, gli affi-
damenti “cessano, improrogabilmente e senza necessità di apposita deliberazione dell’ente affidante, rispettivamente, 
alla data del 30 giugno 2013 o del 31 dicembre 2015”. 
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ITALIA OGGI – pag.29 
 

Nuovi coefficienti al via dal 1° gennaio 

Pensioni, assegni leggeri dal 2010 
 

hi andrà in pensione 
a partire dal prossi-
mo anno dovrà ac-

contentarsi di un assegno 
più leggero rispetto a chi ci 
è andato o ci andrà entro il 
2009. Dal 1° gennaio, infat-
ti, per effetto della riforma 
Prodi-Damiano (art. 1, 
comma 14, legge n. 
247/2007) scatteranno i 
nuovi coefficienti di tra-
sformazione delle pensioni, 
i moltiplicatori che servono 
per calcolare l'importo della 
rendita determinata con il 
metodo contributivo o an-
che «misto», e cioè sia con-
tributivo che retributivo. 
Interessati alla novità sono 
tutti i lavoratori che alla da-
ta del 31 dicembre 1995 po-
tevano contare su una an-

zianità contributiva inferio-
re a 18 anni. Revisione au-
tomatica. Dal 1° gennaio 
2010 entrano dunque in 
funzione i nuovi coefficienti 
di trasformazione, gli stessi 
utilizzati per il calcolo della 
pensione con il sistema con-
tributivo, ai quali, come già 
detto, sono soggetti anche 
coloro i quali rientrano nel 
sistema misto. La revisione 
dei coefficienti, legati all'età 
alla quale si va in pensione 
(sono più bassi se si esce 
dal lavoro prima e più alti 
se si esce dopo), è stata pre-
vista a fronte dell'allunga-
mento della vita media. Ipo-
tizzando che si riceva l'as-
segno per più tempo, infatti, 
a parità di età di uscita dal 
lavoro, l'importo, legato ai 

contributi versati nella pro-
pria vita lavorativa, sarà ab-
bassato. Vale inoltre la pena 
ricordare che per il futuro la 
revisione scatterà automati-
camente ogni tre anni. Ren-
dimenti ridotti. Rispetto ai 
valori indicati dalla riforma 
Dini del 1995, che resteran-
no in vigore fino al prossi-
mo 31 dicembre, i coeffi-
cienti fanno registrare una 
riduzione che a seconda del-
l'età di accesso alla pensio-
ne varia da un minimo del 
6,38 a un massimo del-
l'8,41%. La riduzione non si 
trasferisce interamente sul-
l'importo dei trattamenti, 
che quindi subiscono ridu-
zioni inferiori a questa for-
chetta. L'effetto immedia-
tamente percettibile, tutta-

via, sarà il ridimensiona-
mento dell'assegno Inps. 
L'applicazione dei nuovi 
coefficienti produrrà co-
munque una riduzione con-
sistente delle pensioni ero-
gate a partire dal 2010 e so-
prattutto segnerà differenze 
di circa il 3% della rendita 
mensile tra chi uscirà dal 
lavoro a dicembre 2009 e 
chi andrà in pensione a gen-
naio 2010. Si tratta di circa 
mille euro l'anno per chi ha 
una pensione di 1.800 euro 
al mese. Una misura che 
avrebbe dovuto spingere le 
persone a restare di più al 
lavoro le convincerà ad u-
scire entro quest'anno. 
 

Gigi Leonardi 
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ITALIA OGGI – pag.32 
 

PREVISIONE 2010 

Bilancio in regola per l'Inpdap 
 

ilancio in regola per 
l'Inpdap. Il commis-
sario straordinario 

ha infatti inviato al Consi-
glio di indirizzo e vigilanza, 
per la definitiva approva-
zione, il bilancio di previ-
sione per l'anno 2010. Che, 
comunica l'Istituto, eviden-
zia entrate effettive per 
68.440 miliardi di euro, su-

periori di circa 3 miliardi 
rispetto al 2009. Anche le 
uscite complessive, previste 
in 70 miliardi di euro, si so-
no incrementate di pari im-
porto a confronto con l'anno 
in corso. «Pertanto», affer-
ma l'Inpdap, «per il 2010, si 
prevede un risultato sostan-
zialmente in linea con quel-
lo dell'esercizio 2009 che, 

anche per l'anno prossimo, 
sarà interamente coperto 
con un parziale utilizzo del-
l'avanzo di amministrazio-
ne, costituito dall'accumulo 
di risorse finanziarie deri-
vanti dalle varie operazioni 
di cartolarizzazioni mobilia-
ri e immobiliari, e che, a 
fine 2010, registrerà ancora 
una riserva di circa 3 mi-

liardi di euro». Nell'ambito 
delle attività creditizie e di 
quelle di welfare svolte dal-
l'Ente a sostegno dei giova-
ni e degli anziani, Inpdap 
prevede di destinare risorse 
per 2,4 miliardi di euro, con 
un incremento di oltre 350 
milioni rispetto al 2008. 
 

Mario Valdo 
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ITALIA OGGI – pag.41 
 

Corte conti Marche sui dipendenti 

Spese legali indietro solo all'assoluzione 
 

l pubblico dipendente, 
destinatario di un prov-
vedimento di archivia-

zione in una fase pre-
processuale del giudizio di 
responsabilità amministrati-
vo-contabile, stante la di-
sposizione prevista dall'arti-
colo 10 bis, comma 10, del-
la legge n. 248 del 2005, 
non ha diritto al rimborso 
delle spese legali sostenute, 
in quanto, in tale fase, man-
cano i requisiti previsti dalla 
norma, vale a dire il requisi-
to del «definitivo proscio-
glimento» e quello che deve 
trattarsi di soggetto comun-
que sottoposto a «giudizio» 
e non a semplici indagini 
pre-processuali. Lo ha chia-
rito la sezione giurisdiziona-
le della Corte dei conti per 
le Marche, nel testo della 
sentenza n. 236/2009, con la 
quale ha condannato lo staff 
di un ufficio legale pubblico 
per l'indebita erogazione di 
somme, a titolo di rimborso 
per spese legali, a favore di 
un dipendente chiamato a 
rispondere di un presunto 

danno erariale innanzi la 
procura della magistratura 
contabile marchigiana, il cui 
procedimento, dopo la noti-
fica dell'invito a dedurre, si 
è poi concluso con un'archi-
viazione. Il collegio ha per-
tanto rilevato che la disci-
plina del rimborso delle 
spese legali nei procedimen-
ti di responsabilità ammini-
strativo-contabile è regola-
mentata (da ultimo) dall'ar-
ticolo 10-bis, comma 10 
della legge n. 248/2005, do-
ve si chiarisce che «il giudi-
ce contabile, in caso di pro-
scioglimento nel merito e 
con la sentenza che defini-
sce il giudizio, liquida 
l'ammontare degli onorari e 
diritti spettanti alla difesa 
del prosciolto, fermo re-
stando il parere di congruità 
dell'Avvocatura dello Stato 
da esprimere sulle richieste 
di rimborso avanzate al-
l'amministrazione di appar-
tenenza». Da ciò ne conse-
gue che l'elemento che ca-
ratterizza l'intera disciplina 
del rimborso delle spese le-

gali, «va individuato nel 
concorso di entrambi i pre-
supposti», vale a dire l'av-
venuto proscioglimento nel 
merito (che necessariamente 
consegue ad una sentenza 
del collegio giudicante) e la 
soggezione del convenuto a 
«giudizio» di responsabilità 
amministrativa-contabile. 
Infatti, l'intera attività posta 
in essere prima della cita-
zione attiene ad una fase 
pre-processuale e non ha 
carattere decisorio (e quindi 
non è idonea a ledere le ra-
gioni e gli interessi di sog-
getti che non sono ancora 
parti di un processo instau-
rato). Questa conclusione 
vale anche quando detta at-
tività si conclude con un 
provvedimento di «archi-
viazione», atto, questo, che 
è rimesso alla determina-
zione della parte pubblica. 
Infatti, ha precisato il colle-
gio marchigiano, l'archivia-
zione non ha natura giuri-
sdizionale, non può deter-
minare un accertamento ne-
gativo di responsabilità, né 

può formare giudicato o 
creare vincoli per lo stesso 
ufficio del pubblico ministe-
ro. Ne è prova il fatto che 
tale provvedimento non è 
definitivo, in quanto può 
essere revocato, ma soprat-
tutto non bisogna dimenti-
care che è sempre proponi-
bile, in una fase successiva 
e nei limiti del termine di 
prescrizione, un atto di cita-
zione in giudizio. Queste 
conclusioni, pertanto, non 
potevano essere estranee ai 
funzionari dell'ufficio legale 
che disposero il rimborso 
della somma, anche tenendo 
conto delle loro indubbie 
professionalità e delle parti-
colari competenze tecniche 
(entrambi avvocati). Motivo 
per cui ne consegue una 
condotta gravemente colpo-
sa, in quanto sono venuti a 
mancare «i fondamentali 
doveri di diligenza e di ac-
cortezza» che devono sem-
pre sovrintendere all'agire 
pubblico. 
 

Antonio G. Paladino 
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La REPUBBLICA – pag.1 
 

IL CASO - Passa al Senato una legge che privatizza la gestione delle 
reti idriche allo sfascio  

La svendita dell’acqua pubblica 
Compromesso al Senato: gestione privata, proprietà pubblica 
 

on le reti idriche allo 
sfascio, l’Italia acce-
lera la privatizzazio-

ne dell’acqua. Il Parlamento 
sta discutendo la legge che 
obbliga a mettere in gara i 
servizi e ridurre a quote mi-
noritarie la mano pubblica 
nella gestione, ma nessuno 
sa dove trovare le risorse 
per ricuperare questo pazze-
sco "gap" infrastrutturale. I 
lavori necessari ammontano 
a 62 miliardi di euro: una 
cifra enorme, come dieci 
ponti sullo Stretto. Questo 
mentre 8 milioni di cittadini 
non hanno accesso all’acqua 
potabile, 18 milioni bevono 
acqua non depurata e le 
perdite del sistema sono sa-
lite al 37%, con punte apo-
calittiche al Sud. Sono più 
di vent’anni che si investe al 
lumicino, non si costruisco-
no acquedotti e la manuten-
zione di quelli esistenti è 
quasi scomparsa dai bilanci. 
Un quadro da Terzo Mondo. 
Il rischio è di lasciare in e-
redità ai nostri figli un pa-
trimonio di acqua inquinata 
da industrie, residui fognari, 
chimica, arsenico o metalli 
pesanti. Di fronte a questo 
allarme concreto sembra 
sollevarsi nient’altro che il 
solito polverone. Uno scon-
tro di "teologie": con una 
maggioranza che crede 
nell’efficacia salvifica della 
gara d’appalto e della quo-
tazione in Borsa, e una mi-
noranza che invoca il prin-
cipio assoluto dell’acqua 
"bene comune". In mezzo a 
tutto questo, schiacciata fra 

le scorrerie dei partiti e gli 
appetiti finanziari dei priva-
ti, una miriade di Comuni 
virtuosi che finora hanno 
gestito i servizi a basso co-
sto e in modo eccellente, e 
non intendono alienare 
"l’acqua del sindaco", intesa 
come ultima trincea del go-
verno pubblico del territo-
rio. Nell’agosto 2007 Tre-
monti aveva già sparato un 
decreto per la privatizzazio-
ne, ma si era rivelato cos 
carente che non era stato 
possibile emanare i regola-
menti. Oggi si tenta il bis, 
con una spinta in più verso i 
privati. Stavolta è d’accordo 
anche la Lega: la quota del-
la mano pubblica dovrà 
scendere al 30%. Insomma, 
che i Comuni in bolletta 
vendano tutto quello che 
possono. Facciano cassa, 
subito. E non fa niente se 
qualcuno grida al furto e il 
Contratto mondiale per 
l’acqua – ultima trincea del 
pubblico servizio – minac-
cia fuoco e fiamme. «In 
nessun’altra parte d’Europa 
– attacca il presidente Emi-
lio Molinari – si vieta alla 
mano pubblica di conserva-
re la maggioranza azionaria. 
Il rischio è che tutto finisca 
in mano delle grandi Spa e 
alle multinazionali. E se il 
servizio non funziona, inve-
ce che al tuo sindaco dovrai 
rivolgerti a un call center». 
Contro il provvedimento s’è 
scatenata una guerra di resi-
stenza. In Puglia il presiden-
te della regione Niki Ven-
dola s’è messo in collisione 

con gli alleati del Pd, ed ha 
non ha solo annunciato di 
voler far ricorso contro la 
privatizzazione, ma ha deci-
so di ripubblicizzare l’ac-
quedotto pugliese, il più 
grande e malfamato d’E-
uropa (si dice che abbia da-
to più da… mangiare che da 
bere ai pugliesi). Al grido di 
"l’acqua è una cosa pubbli-
ca" ora si tenta la storica 
marcia indietro, anche se 
non si ha la più pallida idea 
di chi (la Regione?) pagherà 
i debiti del carrozzone. In-
tanto si moltiplicano le as-
semblee: Verona, Bari, U-
dine, Savona, Potenza, Rie-
ti. Da Milano arrivano se-
gnali di preoccupazione, a 
difesa di un’azienda comu-
nale totalmente pubblica 
che finora ha mantenuto ta-
riffe tra le più basse d’Italia. 
Il malumore cresce nei Co-
muni di montagna. In Car-
nia anche quelli della Lega 
sono ai ferri corti con la 
giunta regionale di centro-
destra. Già hanno dovuto 
affidare i loro servizi a una 
Spa-carrozzone che fa ac-
qua da tutte le parti e alza le 
tariffe senza fare investi-
menti; ora non vogliono che 
questo preluda al passaggio 
a un’azienda con sede a Mi-
lano, Roma o magari 
all’estero. A Mezzana Mon-
taldo (Biella) dove si gesti-
scono la loro rete in modo 
ineccepibile da oltre un se-
colo, non ci pensano nem-
meno a mollare l’acqua ad 
altri. « la fine del federali-
smo e dei valori del territo-

rio persino nelle regioni a 
statuto speciale» osserva 
Marco Job del C.m.a di U-
dine. «Facevamo tutto da 
soli - ghigna il carnico 
Franceschino Barazzutti - 
dalle mie parti il sindaco 
guidava il trattore, e se ne-
cessario aggiustava lui stes-
so la conduttura tra il paese 
e la sorgente. Oggi devi 
chiamare i tecnici a Udine, 
con tempi maggiori e costi 
più alti. E se devi segnalare 
un disservizio, devi andare a 
Tolmezzo o Udine, mentre 
prima era tutto sotto casa. 
E’ tutto chiaro: hanno fatto 
una Spa pubblica solo per 
poi passare la mano ai pri-
vati». Privatizzare è l’ultima 
speranza di adeguarci 
all’Europa, puntualizza il 
governo. Ma qui viene il 
bello. proprio l’enormità dei 
costi di questo adeguamento 
a falsare la gara. «Senza 
certezza sul futuro del ser-
vizio e con simili costi fissi 
nessuna banca al mondo fi-
nanzierà le piccole imprese, 
e cos finiranno per vincere 
le grandi aziende quotate, 
capaci di autofinanziarsi e 
di imporsi semplicemente 
con la forza del nome», 
spiega Antonio Massarutto 
dell’università di Udine. Al-
tra cosa che pu falsare i gio-
chi è la mancanza di garan-
zie sul rispetto delle regole. 
«Siamo in Italia» brontola 
Roberto Passino, presidente 
del Coviri, Comitato vigi-
lanza risorse idriche: «Pri-
ma si lamentavano perché 
non funzionavamo, e ora 
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che abbiamo rimesso le co-
se a posto, tutti si lamentano 
perché funzioniamo». Un 
problema di comportamen-
to, insomma. Di cultura e 
responsabilità. Pubblico o 
privato? «Non importa che i 
gatti siano bianchi o neri – 
scherza Passino citando 
Marx – l’importante è che 
mangino i topi». Quello che 
conta è il controllo. In In-
ghilterra l’azienda pubblica 
è stata privatizzata al cento 
per cento, ma la Spa che ha 
vinto la gara ora ha sul collo 
il fiato di un’authority ven-

tiquattrore su ventiquattro. 
Le modifiche del contratto 
sono impossibili. Ogni cin-
que anni le tariffe vanno di-
scusse daccapo. Massarutto: 
«L’anomalia italiana è che 
ci si illude che la gara basti 
a lavare più bianco. Non è 
vero niente. Serve uno 
strumento di controllo e ga-
ranzia che impedisca furba-
te o fughe speculative». Fi-
gurarsi se poi l’azienda fir-
ma un contratto che include 
non solo la gestione, ma an-
che gli investimenti immen-
si che il settore richiede. Al-

tra anomalia: abbiamo le 
tariffe più basse d’Europa. 
Questo perché – a differen-
za di Francia o Germania - 
finora nessuno ha osato sca-
ricare sulle tariffe il costo di 
questo immenso arretrato di 
lavori. Viviamo in uno stra-
no Paese, dove si protesta 
per le bollette dell’acqua, 
ma non si osa dir nulla su 
quelle del gas e dell’elet-
tricità, che invece sono – 
udite - le più alte del Conti-
nente. Dire che gli acque-
dotti si debbano pagare con 
le tasse è quantomeno spe-

ricolato, osserva Giuseppe 
Altamore autore di grandi 
libri sulla questione idrica 
in Italia: «Non vedo cosa ci 
sia di giusto nel fatto che io 
debba pagare il servizio i-
drico anche per gli evasori 
fiscali». Nell’incertezza sul 
futuro, il ritardo aumenta, e 
sulle nostre spalle cresce la 
previsione di una batosta 
stimata per ora sui 115 euro 
pro-capite l’anno. 
 

Paolo Rumiz 
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La REPUBBLICA – pag.8 
 

CROCIFISSO NELLE SCUOLE 

La carica dei sindaci-crociati  
"E noi li distribuiamo in piazza" 
 
ROMA - Un esercito di 
pubblici amministratori 
s’avanza in processione e 
marcia contro la sentenza di 
Strasburgo. È un tripudio di 
sindaci, assessori, istituzioni 
che intendono esporre il 
crocifisso, distribuirlo gra-
tuitamente ai cittadini o ad-
dirittura imporlo «nei nego-
zi e nei supermercati» come 
annuncia la Confcommercio 
di Roma superando d’un 
balzo la contraddizione e-
vangelica tra dio e Mam-
mona (Mt 6,24). L’idea di 
regalare i crocifissi alle 
scuole per disobbedire alla 
Corte europea è venuta al 
sindaco di Sassuolo (Mo) 
che ha deciso di acquistarne 
cinquanta e di portarli per-
sonalmente nelle aule, pre-
cisando che intende siste-
marne alcuni anche nelle 
palestre. Il sindaco di Ardea 
(Rm) invece non quantifica 
ma promette anch’egli la 
prossima distribuzione di 
crocifissi nuovi. Meno im-

pegnativa ma ugualmente 
militante è la posizione di 
quelle amministrazioni che, 
pur non annunciando nuovi 
acquisti, proclamano urbi et 
orbi una strenua difesa dei 
crocifissi esistenti. Il comu-
ne di Montegrotto Terme 
(Pd) scrive sui tabelloni lu-
minosi : «Noi non lo to-
gliamo». Il sindaco di Trie-
ste è deciso: «Finché rimar-
rò in carica non ne verrà tol-
to neanche uno». Il sindaco 
di Sanremo invita i presidi a 
colmare eventuali lacune 
nelle aule. Il fatto che il cro-
cifisso sia al centro della 
polemica spinge i sostenito-
ri del presepe a far sentire la 
loro voce. Capeggiati, era 
inevitabile, dal sindaco di 
Assisi che propone di ospi-
tare «accanto al crocifisso 
anche il presepe negli edifi-
ci pubblici». Idea rilanciata 
dal vicepresidente del Con-
siglio comunale di Napoli: 
«Costruiamo un grande cro-
cifisso e un grande presepe 

in piazza del Plebiscito». 
Tra le iniziative di protesta, 
il sito cattolico «Petrus» in-
via croci e vangeli ai giudici 
di Strasburgo, accompagnati 
da una lettera ricca di sarca-
smi sulle radici cristiane dei 
simboli europei. I centri di 
aiuto alla vita di Roma e-
spongono da ieri sera il cro-
cifisso all’esterno della sede 
così come ha deciso di fare 
il sovrintendente del teatro 
«Bellini» di Catania. L’e-
picentro dello scontro è A-
bano Terme, dove risiede la 
famiglia italo-finlandese 
che con la sua protesta ha 
causato il pronunciamento 
di Strasburgo. Sabato matti-
na, di fronte alla scuola del-
lo scandalo, l’istituto «Vit-
torino da Feltre», l’Udc ha 
organizzato una manifesta-
zione di protesta. Mentre il 
sindaco leghista del vicino 
paese di Cittadella annuncia 
solennemente che controlle-
rà personalmente «che nes-
sun insegnante troppo ze-

lante si azzardi a togliere il 
crocifisso». Una minaccia 
in piena regola condita con 
una buona dose di carità cri-
stiana: «Suggerisco al sin-
daco di Abano di revocare 
la residenza alla famiglia 
italo finlandese. Se questi 
signori dovessero passare 
per Cittadella potrebbero 
trovare i loro faccioni attac-
cati ai muri con la scritta 
"wanted"». In tutto questo 
frastuono di minacce e 
spacconate a difesa dei sim-
boli, stona l’invito di don 
Antonio, parroco di Abano 
che indica nello stile di vita 
e nell’esempio il fondamen-
to del cristianesimo e sinte-
tizza: «Protesta chi il Croci-
fisso non lo ha dentro». Ma 
nell’Italia che sembra la 
Vandea, la sua è una voce 
che grida nel deserto. 
 

Paolo Griseri 
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La REPUBBLICA – pag.25 
 

Finanziaria, pagelle e ricette via web  
Nel ddl burocrazia anche i cambi residenza online. Il Tesoro apre al 
taglio Irap 
 
ROMA - Nella Finanziaria 
c’è anche un provvedimento 
taglia-burocrazia. Il disegno 
di legge collegato firmato 
dal ministro della Funzione 
Pubblica Brunetta, che an-
drà in Consiglio dei ministri 
la prossima settimana, pre-
vede una piccola rivoluzio-
ne a base di Internet nei 
rapporti tra amministrazione 
e cittadini. A partire dal 
prossimo anno arriveranno 
via Internet la pagella scola-
stica e le ricette mediche (si 
prevede il 40 per cento del 
totale in forma elettronica) 
mentre i certificati di malat-
tia potranno essere inviati 
all’Inps via web. Sarà pos-
sibile cambiare residenza 
utilizzando Internet, stessa 
strada per le notificazioni 
del processo penale con la 
possibilità di raccogliere le 
dichiarazioni dei testimoni a 
distanza. Tra le altre novità 

anche l’assegnazione della 
carta d’identità, con valore 
giuridico, a partire dal com-
pimento del decimo anno 
d’età (oggi si ottiene a 15 
anni). Innovazioni anche nel 
rapporto tra dipendenti della 
pubblica amministrazione e 
Stato: i nuovi assunti, pena 
il licenziamento in tronco, 
dovranno prestare giura-
mento di fedeltà alla Re-
pubblica: si impegneranno a 
«osservare la Costituzione» 
e ad adempiere ai doveri 
dell’ufficio «nell’interesse 
della pubblica amministra-
zione per il pubblico bene». 
Previsto anche un allegge-
rimento degli oneri per le 
imprese che provocherà ri-
sparmi per 5 miliardi al-
l’anno. Se Brunetta tenta di 
sparigliare sul fronte della 
lotta alla burocrazia, il Te-
soro apre sul mini-taglio 
dell’Irap. E’ stato il vicemi-

nistro dell’Economia Vegas, 
che nei giorni scorsi aveva 
ripetutamente bocciato la 
proposta Baldassarri-Lega 
di un intervento per 4 mi-
liardi, ad annunciare che 
«qualcosa potrà essere fatto 
alla Camera». Il «qualcosa» 
dovrebbe essere il mini-
taglio da 1 miliardo emerso 
dopo il vertice tra Tremonti 
e Fini di martedì e da giorni 
al centro del dibattito 
all’interno della maggioran-
za. «Ci vuole un segnale 
sull’Irap, altrimenti si mor-
tifica la maggioranza», ha 
chiesto ieri in aula il finiano 
Maurizio Saia, relatore della 
Finanziaria. In questo clima 
in Via Venti Settembre si fa 
l’inventario delle richieste 
dei ministri di spesa che 
ammonterebbero a 12 mi-
liardi. In prima linea ci sono 
quelle per la sicurezza (cir-
ca 1,2 miliardi) pretese ieri 

in modo ultimativo da Ma-
roni (Interni). A seguire una 
lunga lista: si comincia con 
la Prestigiacomo (Ambien-
te) che ha formulato una ri-
chiesta di 1,5 miliardi, c’è 
poi la Gelmini (Istruzione) 
che batte cassa per 1 miliar-
do. La Russa (Difesa) ha 
presentato un conto di 600 
milioni, mentre Bondi (Beni 
culturali) chiede 200 milioni 
per il Fus, fondo per lo spet-
tacolo. In coda anche le ne-
cessità di Ferrovie e Anas 
che ammontano a circa 2 
miliardi. Una serie di que-
stioni che saranno al centro 
del vertice di oggi tra il mi-
nistro dell’Economia e i ca-
pigruppo del Pdl e della Le-
ga. 
 

Roberto Petrini 
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La REPUBBLICA – pag.24 
 

LA LETTERA 
Brunetta: "Il mio solo errore ridurre la reperibilità dei malati" 
 

entile direttore, so-
no sicuro che con-
cordiate sulla ne-

cessità che le notizie venga-
no date con la maggior 
completezza possibile e aiu-
tando il lettore a compren-
dere il contesto in cui alcu-
ne frasi vengono pronuncia-
te. Ecco perché credo che il 
titolo dato a un brevissimo 
articolo di lunedì scorso 
(«Assenteismo più 25% a 

ottobre. Brunetta ammette: 
"Ho sbagliato"») possa aver 
indotto all’errore, facendo 
credere che abbia fatto am-
menda per la strategia se-
guita nella lotta all’assen-
teismo nei pubblici uffici o, 
addirittura, per la scarsa af-
fidabilità dei dati fin qui dif-
fusi sul calo delle assenze 
per malattia. Come ha inve-
ce ben spiegato giorni or 
sono la vostra Luisa Grion, 

lo sbaglio che ho ricono-
sciuto è stato piuttosto quel-
lo di aver ridotto a sole 4 
ore la fascia di reperibilità 
domiciliare del dipendente 
pubblico malato, nell’erro-
nea convinzione che - dopo 
14 mesi consecutivi di for-
tissimo calo delle assenze 
per malattia - i comporta-
menti opportunistici all’in-
terno della pubblica ammi-
nistrazione fossero stati or-

mai debellati. E’ invece ba-
stato mollare di poco la pre-
sa per riscontrare un imme-
diato aumento dell’assentei-
smo. Da qui la mia decisio-
ne di allargare a 7 ore le fa-
sce di reperibilità (10-13, 
15-19). Per colpa di qualcu-
no, non si farà più credito a 
nessuno. Renato Brunetta 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.V 
 

Multe ausiliari, l’alt dei giudici di pace  
"Non possono punire le doppie file". Guerra legale con il Comune 
 

li ausiliari della so-
sta, per legge, non 
possono multare le 

auto in seconda fila. Così, 
gli automobilisti incivili po-
tranno fare (e vincere) ri-
corso contro i verbali presi. 
Nel giorno di avvio della 
campagna di «tolleranza ze-
ro» contro la sosta selvaggia 
voluta dal vicesindaco Ric-
cardo De Corato, con 160 
ausiliari impegnati a dare 
multe a chi posteggia in car-
reggiata, arriva la doccia 
fredda del giudice di pace: 
«Gli ausiliari non sono di-
pendenti comunali, essendo 
assunti da Atm - dice Vito 
Dattolico, coordinatore del-
le toghe - Possono fare ver-
bali solo a chi posteggia 
nelle strisce blu o nelle vi-
cinanze delle fermate dei 
mezzi pubblici». Lo stabili-
sce una sentenza della Cas-
sazione del 9 marzo scorso, 
a cui il Comune deve ora 
conformarsi se vuole evitare 

di essere sommerso dai ri-
corsi. Per giustificare 
l’impiego degli ausiliari nei 
controlli a tappeto contro la 
doppia fila, De Corato fa 
riferimento a un’altra sen-
tenza della Cassazione, del 
27 ottobre, in cui il giudice 
stabilisce che possono dare 
multe nell’intero territorio 
comunale. La sentenza fa 
però riferimento ai soli ausi-
liari assunti dal Comune, 
non a quelli pagati da socie-
tà esterne, come Atm. E qui 
viene il problema: «Ho letto 
la sentenza e non lascia 
dubbi - dice Dattolico - 
l’impossibilità per gli ausi-
liari di multare fuori dalle 
loro aree di competenza ri-
mane valida, e i giudici che 
valuteranno i ricorsi do-
vranno tenerne conto». Si 
aggiunga che la sentenza di 
ottobre è stata fatta da una 
sola sezione della corte di 
Cassazione, non dalle se-
zioni unite, come nel caso 

di quella precedente. Che 
quindi, in ogni caso, preva-
le. Il pasticcio degli ausiliari 
è il primo guaio per De Co-
rato nel nuovo ruolo di as-
sessore al Traffico. Proprio 
ieri il sindaco Letizia Mo-
ratti ha elogiato il suo vice: 
«Gli abbiamo affidato le 
nuove deleghe - ha detto - 
per creare una migliore via-
bilità». E nell’impiego degli 
ausiliari nella lotta alle dop-
pie file, la Moratti vede 
l’inizio «di una riqualifica-
zione di tutta la viabilità pe-
donale e della sicurezza 
stradale» anche con l’im-
piego di «nuove tecnologie 
come pannelli che segnala-
no la velocità, illuminazione 
sulle strisce pedonali e tele-
camere agli incroci per rile-
vare i pedoni». Andrea Fan-
zago del Pd, vicepresidente 
del consiglio comunale, at-
tacca: «La battaglia alla so-
sta selvaggia è sacrosanta, 
ma se si vuole combattere 

questo malcostume lo si 
faccia nel rispetto delle re-
gole. Il Comune ha sbaglia-
to a passare in carico ad 
Atm gli ausiliari, faccia 
marcia indietro e li assuma. 
Per Palazzo Marino i costi 
non cambiano». Dal giudice 
di pace arriva però anche 
una buona notizia per il 
Comune, sempre in tema di 
multe. Il giudice Tommaso 
Cataldi ha infatti respinto il 
ricorso di un automobilista 
che nel contestare i verbali 
presi sotto le telecamere di 
Ecopass sosteneva l’inco-
stituzionalità del pedaggio 
antismog, «perché discrimi-
natorio fra chi abita in cen-
tro e chi fuori». Nel caso 
fosse stato accolto, avrebbe 
aperto la strada a migliaia di 
ricorsi simili. 
 
 

Franco Vanni
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IX 
 

Alle Giornate dell´economia la relazione di Federico Pica  

Quattro siciliani su dieci  
non pagano imposte su redditi  
Chi versa lo fa anche per chi è disoccupato o al di sotto dei minimi. 
Se il federalismo sarà autogestione dei bilanci l´Isola incontrerà seri 
problemi 
 

l 42 per cento dei sici-
liani non paga tasse sui 
redditi. A dirlo è Fede-

rico Pica, docente dell’U-
niversità degli studi di Na-
poli e consigliere della 
Svimez, che in occasione 
dell’evento "Fiscalità e svi-
luppo del Mezzogiorno", 
tenutosi nell’aula magna 
della facoltà di Economia 
nell’ambito delle Giornate 
dell’economia, ha spiegato 
come solo il 58 per cento 
degli abitanti dell’Isola sia 
soggetto al pagamento del-

l’Ire, l’imposta sui redditi. 
Grande lo squilibrio con le 
regioni settentrionali: in 
media, al Nord, la percen-
tuale di quelli che non pa-
gano scende al 27 per cento. 
Pica ne fa una previsione 
pessimistica per il dopo-
federalismo: «Questo dato - 
spiega - mostra come in Si-
cilia chi paga le imposte de-
ve pagarle anche per questa 
marea di persone che, vuoi 
perché disoccupati o perché 
al di sotto dei redditi mini-
mi, non lo fa. Se federali-

smo significherà semplice 
autogestione dei bilanci a 
livello regionale questo 
handicap è così forte che in 
Sicilia incontrerà seri pro-
blemi». In un’altra delle 
conferenze della terza Gior-
nata dell’economia, si è af-
frontato il tema dei grandi 
eventi. «I grandi eventi - 
spiega Maurizio Scaglione, 
moderatore del dibattito e 
presidente di Secolo Ventu-
no, organizzatrice del dibat-
tito - sono importanti per le 
ricadute sul territorio sotto 

l’aspetto economico e infra-
strutturale. La ricetta per 
organizzare qualcosa di im-
portante è semplice, pro-
grammazione seria e rigoro-
sa e affidamento ai privati». 
Scaglione rilancia la partita 
per i grandi impianti, dal 
palasport alla Fiera, la mag-
gior parte dei quali bisogno-
sa di restauri: «Siamo pronti 
a prendere in mano le strut-
ture della città e a interveni-
re per rimodernarle senza 
chiedere un euro agli enti 
siciliani». 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.19 
 

IDEE E OPINIONI 

Acqua, bene pubblico ma servizio (se possibile) privato 
 

acqua è un bene 
pubblico, non ci 
piove; Dacia Ma-

raini, che se ne preoccupa 
nella sua rubrica di martedì, 
può stare tranquilla. Che pe-
rò a un certo punto diventa 
privato. Perde la sua natura 
pubblica quando fa girare le 
turbine (private) che produ-
cono elettricità? Quando 
irriga campi privati? E quel-
la del rubinetto, lo diventa 
quando riempie il bicchiere? 
Come gli altri beni della ter-
ra, l’acqua è un bene pub-
blico, e il suo essere pubbli-
co si realizza quando le usa 
il pubblico vero, l’«utiliz-
zatore finale». Quello che 
conta non è l’«in sé» del 

bene, ma il modo con cui 
viene usato. Bisogna distin-
guere il bene dal servizio. 
Nel caso dell’acqua, per 
fornire il servizio ci voglio-
no infrastrutture complesse, 
di alimentazione e di trat-
tamento dei reflui. Ci sono 
valide ragioni perché, nelle 
città, siano di proprietà pub-
blica. Ma l’infrastruttura va 
gestita, manutenuta (l’Ac-
quedotto Pugliese, il più 
grande d’Europa, una Spa di 
proprietà pubblica, perde-
rebbe il 30% dell’acqua), 
ampliata; ci sono contatori 
da leggere, fatture da emet-
tere e da incassare. La do-
manda, quindi, non è ideo-
logica, ma pratica: chi svol-

gerà un servizio migliore? 
Chi per legge dovrà fornirlo 
per l’eternità, per il solo fat-
to di essere pubblico, oppu-
re chi, privato oppure anche 
pubblico, perché ha vinto 
una gara per gestire l’in-
frastruttura, che dopo 10 
anni dovrà rendere, e sa che, 
se sgarra, paga e magari 
perde la licenza? Il prezzo? 
Se un comune intende prati-
care un prezzo inferiore ai 
costi può sempre farlo per il 
tramite del concessionario. 
La qualità? è imposta da 
leggi e regolamenti, e 
chiunque — pubblico o pri-
vato — deve garantirla. Se 
un’amministrazione non è 
in grado di controllare quel-

la offerta da un’azienda ter-
za, come si può pensare che 
sia capace di farlo verso di-
pendenti comunali che sono 
loro colleghi? Se viene me-
no l’identità tra concessio-
nario e concedente si eli-
mina un conflitto di interes-
si. Proclamare apodittica-
mente la natura pubblica di 
un bene, e non distinguere 
tra bene e servizio, è solo 
funzionale a trasferire il mi-
tico «in sé» pubblico del 
bene nel mantenimento del-
la concreta gestione pubbli-
ca del servizio. Cioè a crea-
re rendite. Pubbliche, ma 
rendite.  
 

Franco Debenedetti 
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CORRIERE DELLA SERA ROMA – pag.5 
 

CAMPIDOGLIO - Coro di sì dal Pdl, freddezza nel Pd. L’ipotesi è 
di analisi volontarie sui capelli 

«Test antidroga in Comune» 
Alemanno: «Controlli per i politici e chi ha incarichi istituzionali» - E 
stamattina all’Acquacetosa si sottopone per primo agli esami 
 

hiederò al ca-
pogruppo del 
Pdl in consi-

glio comunale di proporre il 
test anti-droga per chi ha 
incarichi istituzionali. Se-
condo me bisognerebbe far-
lo in Comune, in Provincia, 
in Regione e in Parlamento. 
E io darò l’esempio sarò il 
primo a sottopormi al test»: 
Gianni Alemanno, interve-
nendo all’inaugurazione 
dell’anno accademico della 
Pontificia Università della 
Santa Croce, ieri ha annun-
ciato la piccola svolta del 
Campidoglio, sulla scia del-
la proposta avanzata dal 
consigliere regionale Fabio 
Desideri. E stamane il sin-
daco alle 11 e mezza var-
cherà i cancelli dell’istituto 
di medicina sportiva del-
l’Acquacetosa, dove peral-
tro a sede il laboratorio an-
tidoping accreditato dal Cio 
(il Comitato olimpico inter-
nazionale). E si sottoporrà 
alle analisi. L’idea nel cen-
trodestra ha riscosso con-

sensi unanimi (anche a li-
vello nazionale), mentre nel 
centrosinistra è stata accolta 
con freddezza. Luigi Nieri, 
assessore regionale al Bi-
lancio ed esponente di Si-
nistra e libertà: «Accetto la 
provocazione e mi sotto-
porrò alla verifica, non a-
vendo nulla da nascondere. 
Lo faccio, però, ribadendo 
che le politiche sulla droga 
devono essere, prima di tut-
to, politiche di riduzione del 
danno, anzichè di demoniz-
zazione». E anche Giovanni 
Carapella, del Pd, si è mo-
strato disponibile: «Sarò il 
secondo a sottopormi al test, 
ma nello stesso tempo ri-
tengo utile una discussione 
non ipocrita sul fenomeno e 
una valutazione serena di un 
provvedimento di legalizza-
zione delle droghe leggere». 
Secondo Desideri, che per 
primo ha lanciato la propo-
sta legandola al caso Mar-
razzo, «in Regione è bene 
programmare subito un test 
antidroga in giunta e in con-

siglio, prima delle elezioni 
di marzo. Poi, dalla prossi-
ma legislatura, i controlli 
dovranno diventare una 
prassi, un appuntamento fis-
so per tutti i politici regio-
nali. Un uomo politico, so-
prattutto chi amministra cir-
ca 30 miliardi di euro l'an-
no, come accade alla Re-
gione Lazio, deve dimo-
strarsi trasparente, integro, 
lucido e non ricattabile. È 
sempre bene ripeterlo. Ed è 
bene che ciò sia evidenziato 
anche da test inconfutabili». 
La soluzione tecnica do-
vrebbe essere quella del test 
sul capello, la cui analisi 
copre un periodo di sei me-
si. Gianni Alemanno, dal 
canto suo, in mattinata ha 
prima annunciato che l’idea 
è quella di «un test volonta-
rio, ma con un carattere di 
obbligatorietà, perché è inu-
tile nascondersi dietro un 
dito. Non è questione di 
privacy, ma chi fa uso di 
droghe può perdere lucidità. 
Penso che chi ha incarichi 

istituzionali debba essere in 
pieno possesso delle proprie 
facoltà. Per questo penso 
che tutti debbano fare il test, 
per dare garanzie ai cittadini 
». Poi nel pomeriggio ha 
corretto il tiro: «Fosse per 
me il test dovrebbe essere 
obbligatorio, ma non si può 
fare. Quindi stabiliremo una 
procedura volontaria uguale 
per tutti. E una volta impo-
stata, il test potrà essere ri-
petuto periodicamente». Se-
condo Piergiorgio Benve-
nuti, sempre del Pdl, il test 
antidroga andrebbe effettua-
to non solo ai chi ricopre 
incarichi politici e istituzio-
nali a livello locale e nazio-
nale, ma anche a chi viene 
nominato ai vertici di a-
ziende e enti pubblici per 
garantire «trasparenza 
nell’azione amministrativa 
» e un «elevato profilo eti-
co».  
 

Paolo Foschi 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO BARI – pag.5 
 

IL VOTO AL SENATO - Affidamento di servizi pubblici locali. 
Ma la Regione non è soddisfatta dell’indirizzo 

Aqp, un emendamento-limite per i privati 
 
BARI — Ieri è stato appro-
vato in Senato, con il voto 
contrario del Pd (Idv ha vo-
tato sì), il disegno di legge 
che stabilisce un nuovo re-
gime per la gestione dei 
servizi pubblici locali in fa-
vore dei privati. I numeri 
erano tutti in favore dela 
maggioranza, ma sulla ge-
stione dell’acqua è stato ri-
stretto il potere di intervento 
del privato grazie ad un e-
mendamento proposto dai 
senatori Bubbico, Adamo e 
Procacci del Pd. Spiega 
Procacci: «Fatta eccezione 
per il gas, l’energia elettrica 
e i trasporti, tutti i servizi 
pubblici locali è previsto 
che siano affidati al privato 
per favorire 'la spinta liberi-
stica' e migliorare la qualità 
dei servizi». L’opposizione 

in Senato, contraria al prov-
vedimento, ha fatto ostru-
zionismo presentando un 
emendamento sul quale era-
no previsti più di un cento 
interventi. Capito l’andazzo, 
la maggioranza ha preferito 
una soluzione concordata e 
recepito l’emendamento, ha 
spiegato il senatore Tedesco 
(Pd). Il provvedimento ora 
recita così: «Tutte le forme 
di affidamento della gestio-
ne del servizio idrico inte-
grato devono avvenire nel 
rispetto dei principi di auto-
nomia gestionale e di piena 
ed esclusiva proprietà pub-
blica delle risorse idriche, il 
cui governo spetta esclusi-
vamente alle istituzioni 
pubbliche, in particolare in 
ordine alla qualità e prezzo 
del servizio, garantendo il 

diritto alla universalità ed 
accessibilità del servizio». 
Se ci sarà anche il via libera 
della Camera, i servizi pub-
blici locali d’ora in avanti 
dovranno essere gestiti da 
«imprenditori o società pri-
vate» al 100%; o da società 
miste di cui il privato pos-
segga almeno il 40%; o an-
cora (in determinate condi-
zioni di svantaggio territo-
riale) da società pubbliche 
in house , a condizione di 
ricevere l’ok dell’Autorità 
garante di mercato. In que-
sto caso, la gestione pubbli-
ca potrà restare in capo ad 
Aqp solo fino alla fine del 
2011. La Regione, intanto, 
ha già promesso battaglia e 
impugnerà il provvedimento 
davanti alla Corte costitu-
zionale. Per l’assessore re-

gionale ai Lavori pubblici, 
Fabiano Amati «i principi 
contenuti nell’emendamento 
sono già nell’articolo 822 
del Codice civile emanato 
nel ’42 per grazia di Dio e 
volontà della nazione. Il te-
ma che la Puglia solleva è 
di altra natura, riteniamo 
che la gestione dell’acqua 
debba essere esercitata da 
soggetto di diritto pubblico 
il quale per la distribuzione, 
la depurazione ed altri ser-
vizi può anche avvalersi dei 
privati a mezzo di affida-
menti, o con la costituzione 
di società miste. L’emenda-
mento, dunque, non risolve 
la questione sollevata dalla 
Regione».  
 

Lorena Saracino 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.1 
 

REGIONE 

Piano casa, cronaca di un flop 
Le contraddizioni di una legislatura regionale che sembra giunta al 
capolinea 
 

ennesima  fumata 
nera in Consiglio 
regionale sul pia-

no casa, cioè sulla legge, 
altrove già approvata, che 
dovrebbe regolamentare an-
che in Campania l’amplia-
mento del patrimonio im-
mobiliare abitativo e la con-
versione delle aree indu-
striali dismesse, non sareb-
be una notizia se non fosse 
per le modalità con cui è 
maturata. E per la dimostra-
zione lampante delle lacera-
zioni di una maggioranza 
che non c’è più e che per 
sentirsi ancora tale ha pro-
vato ieri ad aggrapparsi 
all’improbabile sofisma se-
condo il quale per il calcolo 
del quorum necessario alla 
validità del voto si dovrebbe 
tener conto dei 3 consiglieri 
Udeur obbligati a dimorare 
fuori regione. Proprio ieri, 
peraltro, l’ormai ex capo-
gruppo del Campanile Fer-
nando Errico ha annunciato 
in una lettera il suo passag-
gio al gruppo misto. Più 

chiaramente, di fronte alle 
numerose defezioni nei 
banchi della maggioranza e 
alla minaccia del centrode-
stra, poi cinicamente attua-
ta, di abbandonare l’aula per 
far mancare il numero lega-
le, il capogruppo del Pd Pie-
tro Ciarlo ha chiesto di veri-
ficare la possibilità di ab-
bassare il quorum. Ma se 
anche paradossalmente la 
proposta fosse stata accolta, 
il piano casa sarebbe rima-
sto fermo dove era stato in-
chiodato una settimana pri-
ma, cioè all’articolo 3. 
Troppi i consiglieri del cen-
trosinistra assenti. Due di 
questi, del Pd, non hanno 
esitato a motivate il proprio 
dissenso puntando il dito 
contro la «sinistra massima-
lista e comunista», vale a 
dire, soprattutto, contro la 
numerosa pattuglia di con-
siglieri di «Sinistra e liber-
tà» che stanno lottando per-
ché il piano casa abbia un 
ambito di applicazione più 
ristretto rispetto a quello 

ipotizzato dal testo licenzia-
to dalla commissione urba-
nistica che, tutto sommato, 
avrebbe incassato il via li-
bera anche dal centrodestra. 
«Su una legge così attesa da 
professionisti, piccoli im-
prenditori e lavoratori edili 
— ha tuonato Carpinelli — 
un partito riformista come il 
Pd deve avere una propria 
idea invece di essere ostag-
gio della sinistra. Il Pd deve 
liberarsi del cappio comuni-
sta che impedisce l’ap-
provazione della legge e 
creare condizioni per 
un’intesa con tutte le altre 
forze politiche per il suo va-
ro immediato». In sintonia 
col consigliere salernitano il 
napoletano Peppe Russo. 
«Non è la prima volta che 
su questioni strategiche la 
divaricazione tra noi del Pd 
e la sinistra massimalista si 
evidenzia in tutta la sua net-
tezza». E meno male che 
entrambi appartengono alla 
corrente che fa capo al nuo-
vo segretario nazionale Pier 

Luigi Bersani, il teorico del 
superamento dell’autosuffi-
cienza del Pd e della neces-
sità del dialogo con le altre 
forze del centrosinistra per 
la costruzione di ampie al-
leanze per le prossime re-
gionali. Apparenti contrad-
dizioni di una legislatura 
regionale che sembra ormai 
da un pezzo giunta al capo-
linea. Insopportabile è, so-
prattutto, l’eco dell’irrespo-
nsabile rassegnazione pro-
veniente dall’aula puntual-
mente semivuota in questo 
inutile scampolo di fine le-
gislatura, inutile tranne per 
chi continuerà a percepire il 
lauto stipendio di consiglie-
re. E così, anche il tentativo 
di Luciano Passariello del 
Pdl di raccogliere le 31 fir-
me necessarie per l’eu-
tanasia ha assunto il sapore 
ambiguo della presa in giro. 
 

Gimmo Cuomo   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ 



 

 
05/11/2009 

 
 
 

 
 

 44

CORRIERE DEL VENETO – pag.9 
 

IL BILANCIO - L’incasso dei vigili urbani. Il più anziano dei colpi-
ti ha 75 anni, un terzo paga subito 

Prostitute, dalle multe 75 mila euro 
Da inizio anno 150 sanzioni da 500 euro ai clienti che contrattano 
 
PADOVA — «Guerra» alla 
prostituzione, cifra tonda. 
Aggiornata alla sera di do-
menica scorsa. Nei primi 
dieci mesi del 2009, tra gen-
naio e ottobre, sono ben 150 
le multe da 500 euro stacca-
te dai vigili urbani in appli-
cazione dell’ordinanza anti-
lucciole voluta dal sindaco 
Flavio Zanonato e in vigore 
dal maggio 2007. Un incas-
so totale che, comprese le 
sanzioni alle prostitute, ar-
riva a 75 mila euro. 
Nell’intero territorio comu-
nale, sono stati 142 gli uo-
mini pizzicati a contrattare 
prestazioni sessuali con le 
prostitute. Otto, invece, le 

lucciole sanzionate perché 
«in abiti troppo succinti»: 
sette rumene (sei ventenni 
tutte curiosamente residenti 
nel Veneziano a Santa Ma-
ria di Sala e una residente a 
Padova di 23 anni) e una 
bulgara di 32 anni, di pas-
saggio nella città del Santo. 
Scorrendo i dati forniti 
dall’assessore alla Polizia 
municipale Marco Carrai e 
dal comandante dei Vigili 
urbani Lucio Terrin, si sco-
prono parecchie curiosità. A 
cominciare dall’età media 
dei clienti, 55 anni: il più 
vecchio, beccato in via Te-
vere (zona stadio Euganeo) 
in un pomeriggio di marzo, 

è un anziano di Casalse-
rugo, 75 anni; il più giova-
ne, multato in via Leonati 
(zona Plebiscito) in una not-
te sempre di marzo, è un 
ventenne di Brugine. La 
maggior parte degli uomini 
colti in flagrante (55 su 142) 
proviene dai comuni della 
provincia, 18 abitano invece 
a Padova, altri 18 arrivano 
da altre parti del Veneto e 3 
da fuori regione (Bari, Sa-
lerno e Vibo Valentia). 
Numerosi, poi, anche i 
clienti stranieri: quattro ma-
rocchini, 3 albanesi, 2 tuni-
sini, un francese, un pachi-
stano, un iraniano e un si-
riano. Inoltre ben 56 dei 142 

uomini pizzicati in compa-
gnia di una prostituta hanno 
pagato subito la sanzione da 
500 euro comminata loro 
dagli agenti della Muni-
cipale, forse nel timore che 
la multa venisse notificata a 
casa: sono quindi 28 mila 
gli euro già incassati da Pa-
lazzo Moroni. Ed altri 47 
mila arriveranno presto, 
compresi i quattromila do-
vuti dalle 8 lucciole «troppo 
sexy». In tempi di crisi, un 
bottino niente male per le 
casse comunali.   
 

D. D.A. 
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IL FOGLIO – pag.3 
 

Il flop della ronda 
Pochi volontari, poco credito al teorema della "deriva squadrista" 
 

oveva essere deriva 
squadrista, re-
surrezione neofa-

scista, impazzimento bece-
ro-nordista, moltiplicazione 
di aggressività, deflagrazio-
ne di rivalità, emersione 
dell'energumeno sommerso, 
scontro cruento tra guardie 
e ladri e tra guardie vere e 
guardie finte. Doveva suc-
cedere tutto questo, secondo 
i nemici del cosiddetto "co-
dice ronde" firmato lo scor-
so agosto dal ministro del-
l'Interno Roberto Maroni. 
Vedrete, diceva la propa-
ganda antipattuglie "fai da 
te", succederà come a Mas-
sa -ronde rosse contro ronde 
nere che si fronteggiano sot-
to casa. Meno male che è un 
flop, dicono oggi i detrattori 
di ieri,assai soddisfatti. Ma 

è proprio quel flop a inchio-
darli: se le folle, sorde al 
paventato impeto squadri-
sta, non sono accorse a farsi 
esercito volontario per la 
sicurezza, e se le richieste di 
regolarizzazione sono appe-
na sei. non sarà che l'impeto 
squadrista era più che altro 
un fantasma aleggiante nella 
testa dei detrattori di ronda? 
Non sarà che il paese, più 
che pullulare di potenziali 
mostri in pettorina e walkie-
talkie, pullula di gente che 
semplicemente se ne frega? 
Gente che non vuole multe 
né etilometro né controlli né 
vecchietti controllori nel 
parco. Gente che si scalda a 
parole contro il crimine di 
quartiere ma al massimo,e 
in numeri esigui,si fa City 
Angel (come ha raccontato 

questo giornale l'estate scor-
sa). Gente che non tira fuori 
la clava ma, se proprio deve 
e se proprio sì sente in peri-
colo,al massimo organizza 
un gruppo "di monitoraggio 
non politicizzato" (così 
chiamava la sua ronda un 
rondista veneto intervistato 
dal Foglio, uno che di gior-
no lavora alla Protezione 
civile e di notte fa la guar-
dia alle ville sperdute con la 
sua vettura scarcassata, ri-
schiando, parole sue. "di 
essere preso per ladro dai 
vicini di casa"). E se un 
giorno l'abitante dell'Esqui-
lino. in preda all'afflato 
spione, si affaccia alla fine-
stra e segnala ai carabinieri i 
movimenti davanti alla bi-
sca clandestina cinese, il 
giorno dopo pensa ad altro e 

soprattutto agli affari suoi, 
come ha raccontato al Fo-
glio un aspirante rondista 
della zona. Aspettate, siamo 
nel periodo di transizione 
del provvedimento, diceva 
ieri Maroni per addolcire 
l'immagine del flop, senza 
pensare che ha già vinto: le 
ronde sono talmente poco 
ronde (nell'accezione nega-
tiva del termine) da non ra-
cimolare abbastanza rondi-
sti. Intanto la sinistra, tradi-
zionalmente nemica di armi 
e divise,continuava a in-
vocare armi e divise ("più 
fondi alle forze di polizia") 
con l'intento di regalare ap-
plausi alla fine di un'emer-
genza ronda inesistente. 
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CALABRIA ORA – pag.14 
 

L'esempio per Brunetta? Una dipendente calabrese 
Michelina Grillo lavora al Catasto. Gli elogi del ministro 
 
COSENZA - «Sembri un 
impiegato del Catasto». Al-
zi la mano chi nella sua vita 
non ha mai sentito pronun-
ciare questa frase. L'impie-
gato del catasto come meta-
fora di un lavoro metodico, 
ripetitivo, che lascia poco 
spazio all'iniziativa. E inve-
ce c'è una signora che, da 
dirigente dell'ufficio del ca-
tasto di Belluno, di iniziati-
ve ne ha prese tante ed è 
stata citata a modello nel 
recente saggio del ministro 
Brunetta intitolato Sud, un 
sogno possibile. Ma proce-
diamo per tappe. Michelina 
Grillo è una 52enne origina-
ria di Crotone che armi e 
bagagli nel '99 lascia la Ca-
labria per andare a dirigere 
l'ex ufficio del catasto di 
Belluno. Per lei il lavoro è 
una missione e il traguardo 
che si è data è arduo e am-
bizioso: accorpare tre diver-
si uffici e tentare di raziona-
lizzare il lavoro di una set-
tantina di impiegati. L'at-
teggiamento inflessibile che 
ha sul lavoro le attira le an-
tipatie dei collaboratori, tan-
to che nel giro di pochi mesi 

arrivano in Procura otto e-
sposti (rigorosamente ano-
nimi) contro di lei. È accu-
sata di mobbizzare i dipen-
denti ovvero di pretendere 
"troppo", di sottoporli a ri-
petute verifiche dell'attività 
lavorativa e a richiami ver-
bali. In poche parole di farli 
lavorare con rigore. La con-
seguenza è che all'interno di 
quell'ufficio si innesca una 
guerra neanche troppo sot-
terranea e si passa alla con-
troffensiva. La calabrese in-
flessibile vuole essere av-
vertita se qualcuno lascia 
momentaneamente il posto 
di lavoro? Ed ecco che la 
sua segreteria è bombardata 
da richieste continue, finan-
che per andare in bagno. Ma 
nell'occhio del ciclone ci 
sono soprattutto le visite 
fiscali che la dirigente man-
da a chi si assenta troppo 
spesso per malattia. Dagli 
esposti anonimi si passa alle 
denunce in forza delle quali 
il pm chiede al gip la so-
spensione della Grillo dalle 
funzioni, richiesta che però 
viene respinta. L'iter giu-
diziario si trascina per otto 

anni e si conclude il 20 
maggio 2008 con l'assolu-
zione della dirigente chiesta 
dal capo della Procura di 
Belluno, Domenico Laboz-
zetta. A far dimenticare 
quella spiacevole pagina 
lavorativa arriva oggi la 
menzione nel libro di Bru-
netta. Scrive il ministro a 
pagina 136: «... A titolo di 
esempio, di recente mi è 
stato segnalato che una diri-
gente, la dottoressa Miche-
lina Grillo, ha dovuto addi-
rittura affrontare, supe-
randoli positivamente, di-
versi processi che le erano 
stati intentati perché in una 
sede del Nord aveva appli-
cato con opportuna severità 
le regole sulle visite fiscali, 
contro l'assenteismo. Questa 
stessa dirigente, tornata al 
suo Sud, sta realizzando 
importanti risparmi di am-
ministrazione. Mi chiedo: 
quante dottoresse Grillo at-
tendono ancora di essere va-
lorizzate?...». La Grillo di-
venta, a sua insaputa, l'em-
blema di quella che il mini-
stro chiama Operazione Pilo 
e che nel saggio edito da 

Donzelli descrive così: «... 
Mentre si cercheranno al 
Nord funzionari e dirigenti 
pubblici esperti e di com-
provata capacità da inviare 
al Sud per portarvi il loro 
contributo di professionalità 
e managerialità, l'Operazio-
ne Pilo, Utilizzando le nuo-
ve tecnologie, in particolare 
quelle gestite dai dipar-
timenti della Funzione pub-
blica e dell'Innovazione, 
dovrà prevedere la creazio-
ne al Sud di una rete che 
finora non è esistita, fatta di 
dirigenti e funzionari pub-
blici preparati e onesti...». 
Michelina Grillo insomma è 
tra le protagoniste della 
"spedizione (lei mille" e at-
tualmente, da dirigente della 
direzione territoriale di Co-
senza del ministero dell'E-
conomia e Finanze, affronta 
la sua battaglia "and fannul-
loni" nel tentativo di contri-
buire a realizzare quel so-
gno possibile vagheggiato 
dal ministro: un Sud final-
mente efficiente. 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.39 
 

Il direttore Scortecci: tanti i vantaggi 

Posta certifica all'Inps un'accelerata ai servizi 
 

CATANZARO - Posta e-
lettronica certificata anche 
all'Imps cittadino. A dare 
notizia il direttore della sede 
lametina Pasquale Scortec-
ci. La posta elettronica cer-
tificata (Pec) è un sistema di 
comunicazione molto simile 
a quello della comune posta 
elettronica, cui si aggiungo-
no delle caratteristiche di 
sicurezza e certificazione, 
sia per quanto riguarda l'av-
venuto invio del messaggio, 
che per l'avvenuta consegna 
dello stesso. La ricevuta co-

stituisce la prova legale del-
l'avvenuta spedizione del 
messaggio che, dunque, ha 
lo stesso valore legale di 
una lettera raccomandata. 
Diversi i vantaggi del si-
stema Pec: facilità e veloci-
tà di trasmissione e comuni-
cazione, orario di spedizio-
ne flessibile, riduzione delle 
code agli sportelli, certezza 
dell' invio e della ricezione 
senza la necessità della pre-
senza fisica del destinatario 
per espletare la consegna, 
semplicità ed economicità 

di archiviazione e ricerca, 
facilità di invio multiplo 
con costi estremamente più 
bassi rispetto a quelli dei 
mezzi tradizionali, possibili-
tà di consultazione ed uso 
da qualsiasi postazione ed 
in qualunque momento, cre-
azione di fascicoli elettroni-
ci e trasparenza amministra-
tiva. Per poter attivare la 
casella Pec bisogna sempli-
cemente fare la richiesta on-
line collegandosi al sito del-
l'istituto, utilizzando l'appo-
sita funzione contenuta al-

l'interno dell'area "Servizi al 
cittadino". Successivamente 
bisogna recarsi alla sede 
Inps per il necessario rico-
noscimento e per la conse-
guente attivazione del servi-
zio. L'attivazione è riservata 
ai titolari di Pin, cioè agli 
utenti già abilitati a svolgere 
servizi online sul sito 
www.inps.it. L'utilizzo del 
sistema Pec cambia la mo-
dalità della comunicazione 
interistituzionale, riducendo 
il flusso cartaceo.  
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.41 
 

SOVERIA MANNELLI - Gli uffici comunali danno informazioni 
sui voucher formativi 

Assistenza per le domande di partecipazione 
 

SOVERIA MANNELLI - 
A quanti ne faranno richie-
sta sarà fornita assistenza 
per la compilazione del 
bando della Regione Cala-
bria riguardante i voucher 
formativi. I cittadini di So-
veria Mannelli possono ri-
volgersi all'ufficio ammini-
strativo del Comune per a-
vere informazioni e assi-
stenza nella compilazione 
dei moduli di domande di 
partecipazione. Come previ-
sto nel bando i beneficiari 
potranno ottenere l'eroga-
zione di contributi fino a 
5.000 euro destinati a disoc-
cupati o inoccupati che in-

tendono frequentare corsi di 
formazione e master inseriti 
nel catalogo regionale della 
formazione. Possono pre-
sentare domanda per l'asse-
gnazione di un voucher i 
cittadini che abbiano assolto 
almeno all'obbligo scolasti-
co e che, alla data di presen-
tazione della domanda, ab-
biano residenza anagrafica 
nella Regione Calabria e 
siano: disoccupati o inoccu-
pati di lunga durata all'in-
terno di nuclei familiari po-
veri o quasi poveri che si 
trovino in stato di disoccu-
pazione da più di 12 mesi o 
da 6 mesi se giovani (ai 

sensi del decreto legislativo 
21 aprile 2000 numero 181 
e successive integrazioni) e 
che abbiano dichiarato, 
presso un Centro per l'im-
piego, l'immediata disponi-
bilità a svolgere attività la-
vorativa. Per come contenu-
to nel bando ogni candidato, 
a pena di esclusione, potrà 
concorrere per la richiesta 
dell'erogazione di un solo 
voucher. I corsi disponibili 
sul catalogo regionale, che 
si terranno direttamente a 
Soveria Mannelli, riguarda-
no un ampio ventaglio di 
possibilità per vari percorsi 
di formazione: redattore 

editoriale; esperto in gestio-
ne e sviluppo delle risorse 
umane; interpretazione dei 
parametri geotecnici di la-
boratorio; formazione pro-
fessionale intermediari assi-
curativi. Ed ancora: certifi-
cazione energetica degli e-
difici l'attestato di certifica-
zione e metodi di calcolo; 
operatore esperto in data 
entry; addetto ai servizi di 
gestione archivista informa-
tico; responsabile della ge-
stione dei rifiuti. Gli uffici 
comunali sono a disposizio-
ne dell'utenza.  
 

Santino Pascuzzi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


